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1 vetture sono partite da Parigi 
7 vetture sono arrivate a Bordeaux 
fra cui l ^ e B l o n d che ha 
coperto il percorso a una media 
di 8 4 Km. a l l 'ora senza nessun 
incidente. 

Ecco l a verità delle cifre che 
attesta la superiorità della 
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con retromarcia a pedale, ruote legno, chassi su molle 
allungate L. 4500 
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chassi speciale, con tonneau di lusso a 4 posti, come 
sopra, completamente finita . L. 5500 
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G r a n d e E m p o r i o A u t o m o b i l i d ' o e e a s i o n e 
Deposito di accessor i e pezzi di ricambio 

P N E U M A T I C I 

Michelin, Dunlop, Continental, Gaulois 

FRI BLERI 
Grande Esposizione delle n o v i t à della stagione in 

a b b i g l i a m e n t i per automobilisti; occhiali, ber-
retti, spolverini, impermeabili, vestiti di pelle, guanti, 
cappelli e veli per signora, ecc. 

D ì v i s e per Meooanioi . 
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FERNET-BRANCA 
Specialità, dei 

F R A T E L L I B R A N C A - M I L A N O 

Groana non è ancorj in forma. tìixio, il trionfatore delle tre qiornate. Mathieu, Massart e Rimile. _ 
(Vedi articolo a pag. 7). (Fot. avv. Goggia). 

AMARO, TONICO 
Corroborante, Digestivo 

Guardarsi dalle contraffazioni 

Un grande Carosello ciclistico in costume 
A T O R I N O 

A utomobHismo Fiorentino 
La gara della Consuma - La corsa del kilometro alie Gascine - II corso de¡ fiori 

Qualcuno dei nostri lettori forse ricorderà che 
l'anno scorso il nostro giornale ha parlato di 
questo progetto, intorno a cui si stava da tempo 
ponzando alla S t a m p a Spor t iva . Non essendo 
stato possibile preparare questo originale spetta-
colo all' Esposizione, come era il primitivo disegno, 
la realizzazione del progetto ha subito qualche 
ritardo, trasformandosi e ampliandosi per via, ed 
oggi siamo in grado di annunciare che ormai il 
suo svolgimento è deciso e che a Torino nei giorni 
21 e 24 giugno si avranno due rappresentazioni 
di questo spettacolo grandioso e originali». 

I lettori forse ricorderanno come il progetto di 
questo grande spettacolo fosse del nostro direttore 
Nino G. Cai ini. il quale osservando i famosi tornei 
equestri preparati in certe solennità e di cui uno 
grandioso si ebbe a Torino Vanno scorso, pensò 
di sostituire al cavallo il moderno cavallo d'ac-
ciaio e quindi affidare alla bicicletta qualcuna di 
quelle azioni spettacolose e interessanti che si fa-
cevano nei tornei. A questo primo punto di par-
tenza si è aggiunto il concetto di sfruttare l'effetto 
geniale e nuovissimo che dà la manovra ordinata 
d'un forte numero di biciclette, combinando in una 
specie di azione coreografica riusciti accoppia-
menti e disgiungimenti di colori, e così l ' o s sa tu ra 
di un grande fantastico e originale carosello ci-
clistico si è venuta maturando e completando nella 
mente che l'aveva ideato, ed ora col concorso di 
numerosi e volenterosi ciclisti delle diverse società 
torinesi e sotto la bianca e santa bandiera della 
beneficenza, l'idea sta tramutandosi in realtà. 

Preso sotto l'alto patrocinio della benemerita 
Associazione della Stampa Subalpina e della Con-
gregazione di Carità, lo spettacolo del carosello 
ciclistico si viene preparando con quella grandio-
sità che esso richiede. 

Il noto artista Ca ramba , il mago dei colori e 
dei costumi, ha disegnato i varii figurini delle di-
verse quadriglie e la nota sartoria Alle Prov inc ie 
d ' I t a l i a (una specialista di costumi teatrali) sta 
preparando i costumi, destinati ad essere una 
fra le attrattive dello spettacolo. 

Intanto sono incominciate da tempo le prove di 
addestramento dei concorrenti che saranno oltre 80, 
divisi in 8 quadriglie, le quali sono formate da 
valenti e volenterosi soci torinesi dell'Audax, del 
Touring, della Torino, del Ciclisti Club, della 
Società Ginnastica. 

Intorno a queste prove e al programma da svol-
gersi naturalmente conserviamo il silenzio, certo 
possiamo garantire che questo spettacolo — che 
per la prima volta si appresta in Italia — riu-
scirà grandioso e veramente originale e compenserà 
largamente anche chi crederà venire apposta a 
Torino per vederlo. 

Sappiamo anzi che è fra gli intendimenti del 
Comitato di farsi iniziatore d'un convegno cicli-
stico a Torino in occasione della 2" rappresenta-
zione che si terrà il 24 giugno e di invitare gli 
ospiti a una grande battaglia di fiori da tenersi 
come chiusura del carosello. 

Invitiamo quindi le squadre che sono disposte 
ad aderire a questo convegno a informarcene 
prontamente, poiché solo nel caso che sia preven-
tivamente assicurato un largo concorso di ciclisti 
l convegno verrà indetto. 

L a Stampa Sportiva, amica ed a l lea ta d i ogni 
b u o n a e d is in te ressa ta iniziat iva, ha già aper to 
le sue ospital i colonne a l l ' eco degli a v v e n i m e n t i 
automobi l i s t ic i che pe r in iz ia t iva del 
nos t ro Au tomobi l e Club si p r e p a r a n o a 
F i renze nel la cor ren te s tagione. E at-
to rno alla p reparaz ione del la p rova clas-
sica del la « Consuma » (15 k m . in sal i ta 
al 10 °/„), da Pon tass i eve alla Consuma, , 
su s t r ada comoda, ampia e s icura, si 
volge l ' a t t i v i t à degl i c h a u f f e u r s fioren-
t in i , i quali n o n solo i n t endono r iser-
b a r e agli ospi t i che c e r t a m e n t e av remo S 
nel la nos t r a c i t t à in quel l 'occasione le 
p iù cordiali accoglienze, ma un 'o rganiz -
zazione comple ta , pe rchè la p rova del la 
Consuma r iesca seria e i m p o r t a n t e . 

L a Stampa Sportiva h a già pubb l i ca to 
il p r o g r a m m a dei p r e m i di q u e s t a 
p rova , al qua le si devono agg iunge re 
i p r e m i offer t i dalle Case di pneuma-
tici che sono numeros i e impor t an t i . 

T u t t o qu ind i lascia p r e v e d e r e u n 
largo i n t e r v e n t o d i concorrent i e già da 
qualche indiscrezione si sa di a lcuni t r a 
i p iù not i chanffeurs i ta l iani che presen-
z ieranno la r iun ione e t r a i pa r t en t i si 
d a n n o come s icure v e t t u r e (li marche 
ben note , come P a n h a r d , F ia t , Dar-
racq, De Dion, Bouton, ecc. 

A r e n d e r e p iù comple ta e in te res-
san te la r i un ione fiorentina è v e n u t a 
l ' o t t i m a decis ione de l l 'Au tomobi l e Club 
di F i renze di fa r d i s p u t a r e il g iorno 
dopo la Consuma , e cioè il 12 giugno, 
u n a corsa del Ki lom. (par tenza lancia ta) 
alle Cascine. Sarà anche ques t a u n a 
p r o v a u t i l e e i n t e re s san te t a n t o p iù 
che si a n n u n c i a un ricco p r o g r a m m a 
di p remi , f r a cui figurano ogget t i offert i 
da l Conte di Tor ino , del ba rone Alber to 
F r a n c h e t t i , del sena to re marchese Carlo 
Ginori Lisci , del cap i tano Cappel l ini , 
e da a l t r e pe rsona l i t à fiorentine. 

I n t a n t o n e l l ' u l t i m a qu ind ic ina in occasione del la 
v e n u t a a F i renze dei Reali , abb i amo a v u t o un riusci-
t i ss imo corso di fiori au tomobi l i s t ico e ciclistico al le 

La vettura del march. Renzo 0inori, 2.0 premio al'corso di Firenze. 

Cascine. U n i m m e n s o concorso d i pubbl ico p l au -
d e n t e ; sp lend ido successo pel n u m e r o e la r ic-
chezza del le bic ic le t te e degli au tomobi l i i n t e r -
venu t i . Cito t r a i p r e m i a t i le v e t t u r e del P r i n c i p e 
Strozzi, de l marchese Renzo Ginori , de l cap i tano 
Cappel l ini , del b a r o n e Berl inger i , de l l ' i ngegne re 
Pollazzi , del conte Gastone di Mirafiori, de l 
sig. L a b o u c h è r e , de l conte di S. Giorgio, con te 
Pa l lucco , marchese Malenchini , p r inc ipe P i e r o 
Strozzi, ma rchese Anfor t i , coinm. Laro ley , con te 
Rasponi , ecc. Gino A. 

Tina di Lorenzo e A. Falconi alle corse di'Inorino. 
(Fot. avv. Goggia). 

C o n c o r s o p r o n o s t i c i P r e m i o P r i n c i p e A m e d e o . 
Come annunciammo, la S t a m p a Spor t iva ha 

indetto un concorso di pronostico sul risultato del 
Premio « Principe Amedeo » (L. 20,000, metri 
2000), che si disputerà a Torino domenica 7 giugno 

Come premi ai vincitori abbiamo destinati og-
getti di utilità oltre a casse di vini e liquori. 1 
concorrenti saranno divisi in tre categorie : 

1" Coloro che avranno indicati i tre cavalli 
piazzati secondo l'ordine d'arrivo; 

2' Coloro che avranno indicati i tre cavalli 
piazzati, ma non secondo l'ordine d'arrivo; 

3« Coloro che avranno indicati almeno due 
dei tre cavalli piazzati secondo l'ordine d'arrivo. 

Saranno partenti certi nella grande prova tori-
nese i seguenti puledri: 

E. F. Bocconi: P ique-Nique , Scuderia Tori-
nese: Pever i l , Gu i r io t ; Bazza Volta R o d o d e n d r o n , 
Grac i e ; Bazza Gerbido: L a Kania S o u t r a ; Sir 
Goodluclc: L e i g h t o n ; Jh. Hook: Pac i f ico ; Sir 
Bholand : Esqui l iuo, Appia , Kiboko ; Sig. li. Sineo : 
Myr iame . (Vedi t a g l i a n d o a pag . 13). 

L'ultimo fo r fa i t sarà dichiarato il 5 giugnop.v. 
I premi su ranno sorteggiati tra i vincitori. Il 

concorso si chiude alle ore 12 del 7 giugno. 



B O U G I E 

P I L E 
Concessionari per l'Italia : 

CARLO MANTOVANI e G. - Torino 

spesa del biglietto di ent ra ta , ina è l 'emozione 
che mi fa vivere, io sento che invece delle bestie 
sono io che corro in qnel momento, e v 'assicuro, 
caro mio signore, che se voi non prova te quello 
che provo io, non ne capite niente, uggiate pa-
cienzia... 

E qui mi fece una lunga storia di corse passate, 
presenti e fu ture , un arruffio di nomi, di date, 
di somme, di pesi, di scuderie, di camorre (quando 
perde, la camorra c ' en t ra sempre per qualche cosa) 
di cadute, di vincite fa t te da al t r i , di puledri 
nuovi e cavalli vecchi, infiorato tu t to il lungo 
discorso di parole e nomi inglesi e f rancesi ma 
senza servitù di pronunzia , det t i come sono scrit t i 
e anche peggio, con una velocità di dieci parole 
al minuto secondo, e con una voce sempre più 
forte, fino ad obbligarvi a fermarlo e dirgli : voi 
ve ne in tendete proprio molto ! 

— Vaie ponziate (scherzate)? Io ci sou nato f r a 
quelle povere bestie. . . ci son cresciuto.. . e non le 
abbandonerò ma i ; che ne iudite f a le bicicrette, 
gli altomobili, li iacchiti, sono le gambe, lo gambe 
natura l i che è bello a veder correre, quelle gambe 
che non si vedono nemmeno a muovere e che mi 
fanno perdere la tes ta . . . 

Mi venne voglia di guardar le sue. . . una non 
era più. . . in gamba, egli indovinò. 

— Ah, ho capito, mi hanno ruvinato sotto Por ta 
Pia, una pal la . . . ne parleremo u n ' a l t r a volta. . . 

— E ' proprio una balla!... — e m e n e andai . 
E rp i . 

J)on Pasqualino 
(Figurina ippica) 

Chi è ? È un regio impiegato, ma di quelli che 
fanno i conti molto t i rat i t ra il pranzo e la cena. 
Al to un paio di metr i , tes ta . . . più che visibile, 
pelata al centro come quella di un chierico no-
vello, baffi in moto perpetuo, voce da basso pro-
fondo e mani, con relat ive braccia , che s 'a l lun-
gano lino a quasi le scarpe. Ha una part icolar i tà , 
ma se ve la dicessi è capace di darmi querela . 
Lasc iamo andare . 

Non c 'è corsa n é al t ro t to u è al galoppo alla 
quale non assista don Pasqual ino, ed oramai il 
pubbl ico gli si è t an to affezionato, che ho udito 
dei l ament i come questo : se c 'è don Pasqual ino 
e il sole le cose vanno benone. 

Questo perchè è spesso accaduto che in tempo 
di pioggia don Pasqual ino è assente . Soffre di 
reumat i smi e. . . la salute pr ima di t u t to . Don Pa-
squalino conosce tu t t i i cavalli e i suoi due metr i 
di altezza gli permet tono di conoscerli di . . . v is ta . 
Ne impara a memoria la genealogia e ne fa pompa 
in pubblico. Quello che è grande in lui è il modo 
di nominar l i . Egli odia le pronunzie regolari , egli 
chiama il fant ino Wrigh t tale e quale nel suo 
l inguaggio meridionale della pun ta dello st ivale 
italico, lo chiama Vricchette, e con ar ia di t r ionfo. 

Nei giorni di g rande affluenza apre il suo pro-
porzionato parasole e t iene circolo, qualcuno lo 
ha scambiato spesso per il boccomachero a sen-
t ir lo spu ta r sentenze e giudizi, far le quote, le 
previsioni e t i rar fuori delle note semitonate di 
basso raf f reddato quando (come da un amico al-
l 'a l t ro) vuol indicare qualche segreto di scuderia!!! 

Giuoca anche don Pasqualino, ma in società, 
non per mancanza di fondi, ma perchè, poverino, 
ha la guigna e ha bisogno che al t r i gli porti 
for tuna . Con quat t ro o cinque lire che raccoglie 
t r a i suoi ammirator i forma il biglietto da cinque 
lire, s tudia dieci minut i il p rogramma, dieci mi-
nu t i il terreno e il vento, e dieci minut i le pun-
ta te al totalizzatore, poi si asciuga il sudore, fa 
un gesto da generale che ingaggia una bat tagl ia 
e corre precipitoso ad uno sportello, a l lunga il 
suo braccio come la misericordia e grida : Cucche-
leberrì piazzato ! 

La campana suona, i cavalli par tono, don Pa-
squalino diventa un camaleonte, pr ima ha il viso 
bianco perchè il sangue gli è caduto nei talloni, 
poi rosso quando il suo giuocato fa una buona 
mossa, indi ve rde quanto al palo d 'a r r ivo se ne 
viene un altro. . . e se lo sent is te quando perde, 
al t ro che la perdi ta di un milione, la sua lira lo 
infiamma, lo adira, egli t i ra fuor i i suoi giornali, 
maledice la madre e il padre della povera bestia, 
il fantino se l ' h a f rus ta to o se non l ' ha frustato, 
la direzione (col zita molto dolce) che l ' ha cari-
cato di peso, il terreno che non l 'ha a iutato, si 
agi ta come un demonio, ma tu t to ciò in un mi-
nuto, con un accanimento. . . telegrafico, svelto, 
con parole innumeri e che si seguono schioppet-
tan t i come razzi. 

Don Pasqualino ha sfogato, i suoi ammira to t i 
lo calmano, gli si s tr ingono ai panni , e lo invi-
tano a s tudiare la corsa che segue. E ricomincia. 
Qualcuno si azzarda a dire u n nome: - - Ma che.. . 
voi siete pazzo, quello è un cavallo che non vale 
un siquaro, scommetto cento l ire. . . —l ' in ter locu-
tore se la svigna per mancanza della posta e don 
Pasqual ino t r ionfa ; studia, sceglie, osserva tre-
mante il suo cavallo (perchè dice sempre : il mio 
cavallo) va bene, don Pasqual ino f reme, grida 
qualche parola smozzicata, apre gli occhi che par 
gli scappino nella p is ta ; — ci s iamo; attendi 
s ta te bene attendi, lo verete, oh gioia, corno va, 
vola, è un furmine, un lampo, un amore . . . ah ! 

Il primo gruppo dell' « Audax » a Ivrea. 

ali! bravo. . . bravissimo.. . — e le sue palme im-
mense ba t tono fur iosamente come due tavole di 
legno.. . 

Calma, il totalizzatore m e t t e fuori le vincite, 
don Pasqualino ha giuocato piazzata Picnenicue, 
e ne riceve le sole sue. . . cinque lire. 

— Non fa niente, abbiamo vinto e siamo sod-
disfat t i , questo si chiama conoscere le bestie, 
dov 'è quel. . . (parola dialet tale in t raducibi le per 
diverse ragioni. . . anche di pubblica sicurezza!. . . ) 
che diceva di no. . . ma la mangerei di baci, quella 
cavalla fosse mia la farei correre al l 'estero, in 
Francia , in Inghilterra... cosa mi veni te a con-
tare , vedrete, vedrete . . . — e divide una lira per 
una ai suoi compagni di giuoco. 

Un giorno ho voluto intervis tar lo . Sono andato 
a pescarlo men t re era in ten to al suo lavoro di 
regio impiegato. 

— E così avete qualche previsione per il gran 
premio ? 

— Sì, ma non ve lo dico, da temi cinque lire e 
fidatevi di me, lunedì ne avre te a lmeno set te . 

— Ma che razza di giuoco fate, voi che non ne 
sbagliate una . . . 

— Caro mio signore, io ho la i e t ta tura , io debbo 
fare il piazzato perchè quello non manca mai, e 
poi non voglio rovinare i miei compagni . 

— Cosicché voi guadagnate sempre qualche 
cosa.. . 

— Pat to bene il diri t to e il rovescio esco colla 

Attraverso le sale di Scherma italiane 
Il JVIaestro G. Z f l f l fU 

Una sezione dell' " Audax „ a Ivrea 

E ' un maestro di scherma, forte, e legaute 
quanto modesto. Come t i ra tore è noto e r icordato 
nel campo schermistico per la sua valentìa ed 
efficacia, essendo parecchie volte riuscito a ba t te re 
e a tener tes ta a delle vere celebri tà ; e come 
maestro lo a t tes tano i numerosi e fort i allievi che 
ha saputo formare. 

Ha preso pa r te a molti tornei ; anzi, potrei dire, 
quasi tu t t i , ed il suo nome è sempre riuscito f ra 
i primi. 

Già molto si distinse nel 1896 a Siena, dove 
con l 'amico suo Eugenio Pini divise gli onori e 
le glorie di quella bri l lante accademia. Par tecipò 
dist inguendosi sempre ai tornei di Firenze (1887) 
ove ebbe luogo di misurars i con Ciarpaglini, 
Corsi, Burba, ed al t r i ; fu al Torneo Columbiano 
eli Genova (1892) e r ipor tò due medaglie d 'o ro ; 
a Bologna e Roma nel 1891; al Torneo Interna-
zionale di Venezia (1898), ad Ancona ne l 1900 
dove conquistò 
due primi premi 
in spada e scia-
bola. 

F ra i suoi al-
lievi, ol tre ai 
nomi ormai no-
ti, l ' avv . Lar i , 
dot t . France-
sconi, c o n t e 
Graziani, Zanni 
Ugo, ecc., va 
r icordato l ' a -
mericano Paolo 
Coinastri, vin-
citore del Tor-
neo di Mantova 
del 1900. Quale 
maestro poi del 
li . Collegio di 
Lucca, ha ivi 
formato una e-
le t ta schiera di 
giovanett i , bra-
vi e fort i t ira-
tori, f r a cui, 
Codeglia,Di Be-
nedet to, Same-
le, e molti al tr i . 

Inol t re il ma-
estro Zanni che 
incrociò il ferri) 
con tan t i i l lus t r i 
s c h e r m i d o r i 
come il P i n i , 
suo int imo a-
mico, dimostra-
va nel recente 
assalto di scia-
bola, c h e ha 
sostenuto nel-
l 'Accademia di 
Roma, col va-
lente maest ro 
napole tano Sal-
viati , di essere 
ancora benché 
quasi c inquantenne uno dei migliori sciabolator 
della pedana i tal iana. 

Al figlio Ruffo, sott 'ufficialc, allievo della Scuola 
Magistrale ed affidato alle cure dei t re grandi 
astr i della scherma, Par ise , Pessina e Pecoraro, 
l ' augur io di saper onorare e mantenere grande, 
nome della sua famiglia e della scherma i ta l ian 1 

Johann.a-

II M° Giovanni Zanni. 

Rimandata a causa del catt ivo tempo ebbe luogo 
domenica 10 corr. la prova ufficiale per la costitu-
zione della Sezione Eporediese de l l 'Audax Ital iano. 

Il benemeri to iniziatore e corr ispondente della 
Sezione, sig. Giuseppe Racca, con gentile pensiero 

Il fondatore della sezione sig. Giuseppe Bacca. 

compilò l ' i t inerario della marcia in modo da toc-
care Vercelli, della cui Sezione Audax è socio e 
Tor ino sua città natale , e così ques ta si svolse sul 
percorso Ivrea, Vercelli, Casale, Chivasso, Torino, 
Ivrea , km. 201, in ore 16. 

Il tempo per nul la j i romettente 
non sgomentò i 7 baldi ed i n t r e -
pidi audaci che, pieni di entu-
siasmo, par t i rono alle 4, sotto la 
pioggia, e compirono fel icemente 
la marcia . Essi sono i signori Giu-
seppe Racca A u d a x , diret tore di 
marc ia , Wooldridge Guglielmo, 
capo-squadra, Wooldridge Edoardo, 
P iano Giovanni, Ginotti Alessan-
dro, Antone l l iLuig i e Rey Lorenzo. 

A Vercelli ebbero cordialissima 
accoglienza dai colleglli vercellesi 
sempre bravi e gentili , indi per 
Casale, Trino, Crescentino, Chi-
vasso, g iunsero a Torino alle 14. 
D u r a n t e il pranzo ebbero la vis i ta 
di alcuni rappresentant i della Se-
zione di Torino coi quali passarono 
in l ieta br igata le poche ore di 
f e rmata , quindi da questi accom-
pagna t i per un certo t ra t to , face-
vano r i torno ad Ivrea ove giun-
gevano in per fe t to orario alle ore 
20, accolti festosamente da molti amici e cono-
scenti . 

U n bravo a loro, e per loro un r ingraziamento 
sincero ai colleglli Vercellesi e Torinesi per le 
accoglienze fa t te coll 'augurio di pres to r ivederl i 
ad Ivrea e d imostrar loro la nost ra gra t i tudine . 

M. G. 



j La strada della Parigi-Madrid. 
I, Il confine franco-spagnuolo. 

e appaia nelle colonne d ' u n giornale 
votato alla difesa e alla tu te la dello sport 
e delle sue manifestazioni . 

La differenza che vi è t ra noi e la 
schiera di confratel l i che ad ogni sven-
tu ra automobilist ica in tonano il canto 
dell 'odio allo ehciuffeur, sta in ciò, che 
a noi non passa nemmeno per il capo 
di condannare l 'automobil ismo, di pro-
clamarlo una macchina inven ta ta per 
ammazzare la gente e quindi di vedere 
nei moderni automobil is t i dei medioe-
vali spadroneggiant i baroni o dei no-
velli Torquemada . No, noi vediamo nel-
l 'automobil ismo una delle più meravi-
gliose conquiste del genio moderno, noi 
sa lut iamo in lui l 'ago magnetico che 
dirigerà un fu tu ro e nuovo orienta-
mento di t u t t o il moderno sistema di 
mezzi di t raspor to e di viaggio, ed a 
ques ta scienza che si viene t ras formando 
in industr ia , non solo apr iamo le por te dello 
sport , ma r iserbiamo i nostr i entusiasmi migliori, 
il nost ro maggiore apostolato. 

Noi però, per quanto fautor i convinti della 
bon tà e della bellezza che l 'automobile racchiude 
in sè, riconosciamo che la sua introduzione nel-
l 'uso pratico della vi ta è cosa lunga e difficile per 
cause che s tanno e nel l 'automobile stesso e i n -
to rno a lui. 

L e pr ime sono le t appe che l 'automobil ismo ha 
dovuto segnare per raggiungere la sua completa 
e pe r fe t t a espressione, t appe in gran par te per-
corse con u n a celerità meravigliosa, grazie ap-
pun to a quelle corse che coi loro grandissimi in-
convenienti hanno pure por ta to dei notevoli 

La chiesa nuova di Béhobie. 

che s tanno a t torno a lui, che si rizzano su quella 
s t rada che deve percorrere. E gravissimi t r a 
questi ostacoli sono : l ' insufficienza dello svi luppo 
s tradale e l ' ignoranza dei più che cementandos i 
con quella forza di inerzia che fa avversare ogni 
cosa nuova, eleva la gran muragl ia della china 
delle ab i tudin i e delle consuetudini contro cui 
vengono a infrangers i t an te utili e buone ver i tà . 

L'insufficienza stradale, — propria non solo del 
nostro paese, ma di tu t t i quelli che come il nostro 
risalgono addie t ro nella storia e che per centinaia e 
centinaia d ' ann i si sono dovuti accontentare di 
avere nel cavallo o nella diligenza la massima e 
migliore significazione dei mezzi di comunicazione 
e di t raspor to — è uno dei maggiori ostacoli a l l 'af-

t ivo ormai per le grandi corse, esiste pur 
semjire nelle condizioni ordinarie di viag-
giare, e non vi è automobil ista, per es-
per to che sia, che non abbia fa t to qual-
che personale dolorosa esperienza della 
veri tà che le s t rade sono terreno di 
conquista dei carret t ier i e dei pedoni , 
che in v i r tù del dir i t to del pr imo occu-
pante fauno valere i loro titoli di pro-
prietà ind is turba ta . 

Per gli u l t imi inut i lmente si sono fa t t i 
marciapiedi , pei pr imi la s t rada è il 
loro campo di gesta e dove essi pos-
sono, a loro beli ' agio correre, fermarsi , 
o dormire senza che alcuno abbia dir i t to 
a chiedere e a ot tenere passaggio. 

In qua lunque paese deve essere per-
messo che i bambini facciano della s t rada 
la loro sede prefer i ta , che al r i suonare 
d ' una t romba accorrano a sbarrarvi il 
passo faccie s t ra lunate di contadini , 

che a centinaia vadano i carri coi conduttori , 
addormenta t i e si deve cont inuare a incontrare 
nella no t t e ad ogni chilometro un carro senza lume 
che vi chiude il cammino, senza avere il dir i t to 
di protes tare o di lamentars i se questa inosser-
vanza dei regolamenti s tradal i vi fiacca le ossa 
del collo, o ve lo compromet te ser iamente . 

Quindi ecco gli ostacoli e i nemici de l l ' au to-
mobi le ; mancano le strade, e su quelle che ci 
sono non si può correre. Polle quindi ed insen-
sato è ten ta re delle corse in simili circostanze. 

* 
* * 

Questo na tu ra lmente diciamo per le corse su 
lunghi percorsi di s t rade comuni, corse di cui 
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LA PARIGI-MADRID 
vantaggi che a t t raverso un succedersi febbri le di 
s tudi e di tentat ivi , ci hanno permesso di tras-
formare nello scorcio di pochi anni , ques ta mac-
china in uno s t rumento di t raspor to sicuro e do-
cilissimo al quale possiamo chiedere il valico di 
qualunque montagna o la vert iginosa volata at-
t raverso il piano. 

Ma se faci lmente ha vinto e piegato questi osta-
coli che s tavano dentro di lui, perchè questa come 
tu t t e le ver i tà che sono in cammino aveva in sè 
la forza che doveva condurla al l 'affermazione finale, 
non ugualmente facile era ed è l ' abba t te re quelli 

Scrivo sotto l ' impressione dolorosa delle ferali 
notizie cho il te legrafo ci ha portato sulla pr ima 
disastrosa t a p p a della corsa automobilist ica 1 a-
rigi-Madrid, e p r ima quindi che la sicura cono-
scenza dei f a t t i veuga ad a t tenuare , come spero, 
la gravi tà degli incidenti e soprat tut to prima che 
le t i ra te dei confratel l i della stampa politica, d i e 
sento avvicinarsi come un temporale che s an-
nunc i all 'orizzonte, vengano a inacidire il mio do-
lore e a dare u n diverso sfogo al mio rammarico. 

I disastri che hanno accompagnato que-
sta pr ima t appa della grande prova in-
ternazionale sono di tale gravi tà che in-
vano si andrebbe cercando delle circo-
stanze a t t enuan t i per sminuirne o travi-
sarne la por t a t a . 

Una veri tà balza evidente su questa 
penosa serie di esistenze in f ran te e di , 
ve t tu re fracassate, e questa ver i tà lucida f 
come un cristallo, tagl iente come una 
spada si impone alla nostra mente come 
a quella di ogni persona di buon senso : le 
grandi corse automobil is t iche su lunghi 
percorsi a t t raverso paesi e città, col me-
raviglioso progresso che hanno raggiunto 
oggigiorno gli automobili , sono divenute 
pericolosissime e quindi dannose . 

E non vi stupisca, o let tore, che questa 
ver i tà lea lmente proclamata come net ta-
mente ci è apparsa , venga da noi uomini 
di sport , da noi scri t tori di cose sportive 

Non bisogna però dimenticare che que-
sto difet to dell ' insufficienza se si ac-
centua e costituisce un ostacolo proibi-

fermazione del l 'automobil ismo. E ' questa t r a m a 
stradale che per secoli e secoli non ha servito 
che ai muli e ai carri , ai cavalli e alle ve t tu re , 
il giorno che è venu to il vapore a sovvert ire 
questo mondo dei t raspor t i , non ha potuto dar 
ricetto al nuovo meraviglioso mostro ferrato, il 
quale ha dovuto apr i rs i una nuova via a lui ri-
servata. 

Come si può p re tendere che questa stessa t r ama , 
giacché cer tamente non è bas ta to un mezzo se-
colo a trasformare quella dei muli e delle dili-
genze, possa servire a questo ul t imo meraviglioso 

ordigno che supera e raddoppia la velo-
cità dei t r en i diret t i ? 

Occorre quindi perchè l ' automobi le 
possa svi luppare t u t t a la velocità di cui 
è capace senza danno per sè e per gli 
altr i , che abbia s t rade speciali a lui 
riservate , come si vengono costruendo 
in America e come si s ta t en tando di 
fare in Inghi l ter ra , ma finché ques to 
non> «i abbia, chiedere al l 'automobil ismo 
le meravigliose velocità che può svilup-
pare dirizzandolo a t t raverso le s t rade 
a t tual i , r i teniamo noi pure sia cosa no-
civa anche alla stessa causa automobili-
stica. 
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si ^ritirano pe r guas t i [a lcuni t r a i 
p iù favor i t i come Fourn ie r , de Ivniff, 
de Caters ; F a r m a n , seguiva Marcel 
Renaul t , e dopo il disgraziato inci-
den te si f e rmò per p res t a re soccorso 
al compagno, r i t i randosi così dal la 
gara . A Bordeaux g iunsero 119 con-
corrent i , il p r imo dei qual i fu Louis 
Renau l t , clie gu idando una v e t t u r a 
leggera Rénault, 24 H1J, ass icurava 
alla inarca vi t tor iosa nel la Par ig i -
Vlènna u n nuovo t i tolo di gloria clas-
sif icandola seconda in ore 5-39' 59 '. 

P r i m a della classifica è Gabriel , che 
gu idando u u a Mors da 40 H P — ha 
coperto i 552 km. iu 5-13', ossia a u n a 
media di 106 k m . l ' o ra . 

Meraviglioso ! 
* * 

Ecco l ' o rd ine di classifica dei p r i m i 
c inque a r r iva t i in ogni categoria : 

Grosse vetture : 1. Gabrie l (Mors) , 
ore 5-13'; 2. Salleron (Mors),_ 5-46' ; 

Saint-Jean de Luz - uno dei luoghi preferiti di villeggiatura estiva in Spagna, per cui duveva passare la corsa. 

ormai si è dimesso il pensiero in I ta l ia . 
Che se invece noi o t ten iamo di dimez-
zare ques ta velocità drizzando gli au to 
mobili su una s t r ada in sali ta, e ques ta 
s t r a d a l imi t iamo a pochi chi lometr i e 
sbar r iamo come una pis ta ch iudendola 
al la circolazione i>er quelle poche ore 
che d u r a la prova , al lora ci s embra che 
e l imina te le s t rade insufficienti , la mal-
sana curiosi tà dei contadini e la coc-
c iu ta ignoranza dei carre t t ier i cada ogni 
ser ia opposizione ad una p rova automo-
bilistica, e qu indi fondata e ser ia spe-
r anza ci sostiene che i dolorosi inci-
den t i della Par igi-Madrid nessun osta-
colo possano f r appo r r e a l l ' e f fe t tuazione 
del la annua l e p rova di sal i ta al Cenisio 
che p repar i amo nel prossimo lugl io e 
nel la quale le velocità che si o t t e r r anno 
sa ranno ben lon tane da quelle pazzesche 
della Par igi -Madrid t r a t t andos i di una 
ga ra di sal i ta . 
S N. C. 

La prima ed aoiea tappa Parigi-Bordeaux. 
L a corsa Par ig i -Madr id con t a n t a f ebb re ed ansia 

a t t e sa e iniziatasi f r a la p iù g rande aspe t t a t iva 
e curiosi tà , è t ronca ta al la sua p r ima t appa Pa-
r ig i -Bordeaux ; p r i m a che un decre to minis ter ia le 
venisse a m e t t e r e il ve to sulla cont inuazione di 
ques ta p rova , l ' aveva oscura ta e a r r e s t a t a l 'eco 
del le disgrazie che l ' h a n n o con t r i s t a ta . 

Quei soliti inconvenien t i e con t r a t t emp i che 
accadono spesso in simili p rove si sono molt ipl i-
ca t i e aggrava t i in ques ta p r i m a t appa , favor i t i 
dal la spaventosa velocità che h a n n o r agg iun to le 
m o d e r n e macchine e dal la i m m e n s a curiosi tà che 
la corsa aveva susc i ta to in to rno a sè, e pe r cui 
si calcola che 2 mil ioni di persone fossero disse-
m i n a t e d a Versai l les a Bordeaux per vede re il 
passaggio dei concorrent i . 

Così è accaduto che causa la g r a n d e velocità 
u n cane caduto sotto la v e t t u r a di Lor ra ine 
Bar row l ' h a f a t t a rovesciare e fer i to abbas tanza 
g r a v e m e n t e il gu ida to re e il meccanico. Così 
S tead essendosi ad un t r a t t o t rova to innanzi a 
u n passaggio a l ivello chiuso, fece uno scar to di 
fianco e la v e t t u r a si rovesciava su lui e il mec-
canico ferendol i g r avemen te . 

Così Marcello Renau l t — il v inc i tore del la Pa-
r ig i -Vienna — u r t a n d o cont ro u n marc iap iede — 
f u rovescia to e p ro i e t t a t o con t ro un a lbero , r ipor-
t a n d o grav i fe r i te . 

Inf ine , causa la g r a n d e aff luenza dei curiosi 
poco dopo la pa r t enza , T o u r a n d — il no to chauf-
feur di Suresnes , che v e n n e l ' anno scorso al la 

corsa del Cenisio 
/ ¡ t ^ ^ — per ev i t a re due 

H ^ h ^ donne , fece 
scar to brusco, pe r 

H SB H H H ^ c u i 
B B ^ H j ^ ^ B v e t t u r a dal-

• J M B l ' a l t r a p a r t e , 
H I I ^ ^ w S H H schiacciando due 

H | H c h e non 
B X j ^ ^ ^ * ^ ^ H f u r o n o in t e m p o 

P^5dICEST[BIE'CACHEI$^^I a scansars i . Anche 
libestlvo In cacbets, d' «rtgioe augia. T o u r a n d e i suoi 

tó^linlSrdStó&^Ì d u e meccanici ri-
a m i con kuiiwIimi «ffliiMt»! po r t a rono g r a v i 

fe r i t e . 

Queste disgrazie mol t ip l ica te dal la voce pub-
blica e gonfiate dai giornal i poli t ici d ivennero i 
12 mor t i e i 100 fer i t i del la Par ig i -Madr id e le 
carneficine delle corse automobi l i s t iche . 

Noi ci accontent iamo di r iconoscere che anche 
così l imi ta te sono sufficienti a r ende re deplore-
vole e doloroso l ' accaduto e a giust i f icare la proi-
bizione del segui to della corsa. 

I risultati. 

Circa 200 fu rono i pa r t en t i , e f r a ques t i d ' i t a -
l iani so lamente Luigi Storero (Fiat 24 HP) , es-
sendo Lanc ia indispostò."*— D u r a n t e il percorso 

3. J a r r o t t (De Dietrich), 5-51'; 4. W a r d e n (Mer-
cedes), 5-56'; 5. Crawliez (Panhard ) , 5-56'. 

Vetture leggere: 1. Renaul t (lienault), 5-33'; 
2. Baros (Darracq) , 6 1 2 ' ; 3. P a g e (Décauville), 
6-1'; 4. H é m é r y (Darracq), 6-52 ; 5. Pel l isson (De 
Dion). 
' Vetturette : 1. Masson (Clément), ore 7-19'; 2. 

Baril l ier (Richard), 7-39'; 3. W a g n e r (Darracq), 
7-47'; 4. Combier (Richard), 8-7 ' ; 5. Hol ley (De 
Dion), 8-22'. 

Motociclette: 1. Bouquet (Werner), in ore 8-57 ; 
2. D e m e s t e r (Griffon), 9-3' ; 3. Jo l l ive t (Griffon), 
9-25' ; 4. Cissac (Peugeot), 9-39' ; 5. L a n f r a n c h i 
(Peugeot), 9-50'. 

¿Ce grandi corse su strada in Jta/ia 
Colla corsa Milano-Torino di domenica scorsa 

si è chiuso il p r imo ciclo del le g rand i r iunioni su 
s t r ada che sono venu te a po r t a r e u n r isveglio salu-
t a r e e una no t a vi tale nel la v i ta spor t iva i ta l iana . 
» F u un succedersi di buone e ben r iusc i te ini-
ziative_ che f a c e n d o fu lc ro nel l ' a t t i va Le int ra-

p r e n d e n t e Milano, h a n n o condot to una for te e 
va lorosa schiera dei campioni del peda le da Mi-
lano a Alessandr ia , da Milano a Genova, da Mi-
lano a Chiasso e inf ine da Milano a Tor ino . 

Ed ora m e n t r e si s ta p r e p a r a n d o la g r a n d e 
p rova dei 600 km. , segniamo con vivo p iacere 

Cagno Benoit Bonezzi Beltrandi Valenti Capella Cerabolini 
Il gruppo delle Zedel partenti nella Milano-Genova (II Cat.) 



ques ta p r ima t a p p a vi t tor iosa e sopra tu t to segna-
l iamo le benemer i t e società a cui si devono ques te 
in te ressan t i r i u n i o n i , svoltesi f o r t u n a t a m e n t e 
senza il p iù piccolo inc iden te , e me t t i amo in 

Cedrino 4° arrivato 1* categoria (mot. Rosselli) 
nella Milano-Torino. 

(Fot. avv. Goggia). 

E siccome vi è t u t t o un esercito di migliaia 
migl ia ia di ciclist i che a t t e n d o n o di conver t i r s i 
alla motocic le t ta , e qu ind i un vas to e g rande 
campo da s f r u t t a r e si ap re dinanzi a ques ta 
macchina , che è ancora da perfezionare , facil-
m e n t e si spiega la bel la lot ta che si è i m p e g n a t a 
ne l la cos t ruzione del le motocic le t te , e con sincero 
en tus iasmo seguiamo l ' i n t e res san te ga r a per ot-
t e n e r e il p r i m a t o sia nel campo indus t r i a l e che 
in quel lo spor t ivo . 

E ' u n a febbr i l e r icerca di nuovo, è un irre-
qu ie to succeders i di t en t a t i v i , di ingegnosa appli-

p r ima l inea la soler te Unione Sportiva Milanese, 
un cen t ro di a t t iv i t à giovanil i e i r requie te , e la 
Filo Cantanti di Milano, le qual i t rovarono degne 
al leate nel Club Velocipedisti di Alessandr ia , nel-
VAndrea Boria di Genova, nel la Società Sport 
di Chiasso e nel la Società La Torino di Tor ino. 

Come pu re segna l iamo con vivo plauso il largo 
incoraggiamento e a iu to mate r ia le delle numerose 
case indus t r ia l i che concorsero con offerte e con 
p remi . 

* * 

U n a no t a n u o v a e nel la quale v ' è la chiave 
della r iusc i ta d i queste iniziat ive, sta ne l l ' innes to 
e ne l l ' accopp iamento delle corse di motocicle t te 
a ques te r iun ioni ciclist iche. In fa t t i è ques to il 
qua r to d 'o ra del la motocic le t ta , ques ta leggera 
au tomobi le e ques ta p e s a n t e biciclet ta , questo 
connubio ciclo-automobil is t ico a cui il favore po-
polare ha ape r to un così largo avven i re . 

Confessiamo l ea lmen te che noi non s iamo f r a 
quell i che h a n n o sempre c redu to al l ' avveni re 
del la motocicle t ta , nè ne s iamo comple tamen te 
convint i a l lorché vediamo sal ire a c i f re favolose 
i cavall i che v i sono r i legat i ; m a dobb iamo con-
ven i r e che l imi ta ta al la sua pra t ica e ve r a espres-
sione di macch ina leggera e buona , non costosa, 
che p e r m e t t a al t u r i s t a di f a r e molt i viaggi e 
mol te sal i te che invano si sa rebbero t e n t a t e col-
l ' a iu to dei soli ga r re t t i , così l imi ta ta , al la sua 
ve ra espress ione r ipe t iamo, siamo noi pu re con-
v in t i del l ' u t i l i t à e della bellezza di ques to piccolo 
e leggero ord igno. 

cazione, di innovazioni , 
di personal i scoperte che 
t u t t e lo t tano e conver-
gono verso la meta del la 
supremazia , e siccome 
ques ta indus t r i a è acces-
sibile auche ai minimi, 
così la schiera dei lotta-
tori si è f a t t a eserci to, e 
la gara è bella e inte-
ressan te . 

Tamagni di Piacenza, t' 

Già nella Milano-Ales-
sandr ia , che ha segnato 
l ' a p e r t u r a del la s tagione, 
la v i t tor ia si schierava 
per la Marchand, l 'ot-
t ima fabbr ica i ta l iana di 
Piacenza, le cui motoci-
clet te godono mer i ta -
men te così largo favore 
nel pubbl ico . 

Il campione della Mar-
chand, T a m a g n i , r iusciva 
in fa t t i a coprire la di-
s tanza Milano - Alessan-
dr ia a una media di circa 
80 k m . l 'o ra , ossia a una 
velocità ugua le a quel la 
r agg iun ta nel la Milano-
Tor ino, v in t a pu re da lui 
in ore 2,24. 

Giova no ta re che la 
v i t tor ia di T a m a g n i era 
confe rmata da quella di Pavesi pure su Marchand 
(vincitore del la categoria sotto 50 k m . nel la 
Milano-Alessandria) e (li Merosi, che vinceva la 
Milano-Genova (dove T a m a g n i cadde) e g iungeva 
secondo nel la Milano-Torino. 

Ecco quindi una serie di v i t tor ie che costitui-
scono un ser to di gloria ben invidiabi le e com-
piaciamoci quindi che ad una marca nazionale 
esso sia r i se rba to . 

Seguendo le t re t appe di Alessandr ia , Genova 
e Torino, vediamo al largars i e rafforzarsi la schiera 
del le motocicle t te e uscire dal b ranco a lcune marche 
e al l inearsi t r a le migl iori . 

L a Stucchi che v e d e m m o al 2° pos to ad Ales-
sandr ia f u d isgrazia ta con a lcune cadu t e dei suoi 
campioni ne l la Milano-Genova. 

L a Bosselli non essendo macchina da corsa m a 
spec ia lmente pe r tourismo non o t t enne velocità 
sbalordi t iva , m a marciò bene e s icura in ogni 
p rova e nel la Milano-Torino a r r ivava 4" con Cedrino 
in ore 3 22". Guagl iot t i si affermò, colla sua ot-
t ima motocic le t ta m u n i t a di motore Peugeo t , in 
u n modo br i l lant i ss imo, sia nel la Milano-Genova 
che nel la Milano-Torino, g iungendo o t t i m a m e n t e 
e piazzandosi secondo per differenza di pochi 
minu t i . 

Buoni r i su l t a t i d iede p u r e il Maffeis colla sua 
o t t ima macch ina . Montù di Alessandr ia nono-
s t an t e sia cadu to in e n t r a m b e le p rove si piazzò 
t r a gli a r r i va t i a Tor ino . 

T r a le marche es te re la Werner v inceva br i l -
l an t emen te la 2" categoria della Milano-Genova, 
m e n t r e nel la Milano-Torino il povero Banfi ca-
deva v i t t ima della guigne e dei pa raca r r i . 

Bellissima la vi t tor ia ' della Sarolei nel la Milano-
Tor ino e r imarchevol i i r i su l t a t i del la equipe 
della Zedel che d imost rò di saper sempre g iungere . 

E dopo ques t i pochi cenni sui motociclist i vo-
gl iamo segnalare le br i l lan t i v i t tor ie di Gerbi , i l 
fo r t e e s impatico campione di Alessandr ia , pe r 
c u i o c n i nuova prova vuol d i re una n u o v a v i t to r ia . 
Esso^giunse p r imo success ivamente in t u t t e e t r e 
le prove e, r i su l ta to s t raordinar io , ha coper to i 
150 k m . Milano-Torino in ore 4,5 ' . Davve ro che 
ormai il ciclismo i ta l iano ha in ques to g iovane 
corr idore il suo routier migliore e i n t e r e s san te 
s a r e b b e il 
suo incont ro j A l S E •'.'• ' M H H M , 
coi L e s n a , J ? ; : ' ' S 
coi Aucontu- È"'" ' • - / ]§ ' A S K f i ^ ^ B a J p 
r ie r , ecc.. Ot- c S k S ^ ^ H H H É É 
t imo secondo 

poca di-
s t a n z a d a 
Gerbi g iunse 
a Genova e a 
T o r i n o i l 
Rossignoli di 
P a v i a u n al-
t ro corr idore 
do ta to d ' o t - H B B l 
t imi mezzi e ^ ^ ^ H L g i t í H ^ ^ n ^ ^ S P ^ ^ p R 
di res is tenza ^ ^ ^ G É ^ B S ^ A B S K i É H j M n 
eccezionale. 

N o t e v o l e B ^ a B H B B ^ ^ ^ M ^ B I ^ B t ' 
pu re la vit-
tor ia di Va-
lóri!» di Mi-
lano che vii:- ^ H H ^ ^ H K f l H n i 

nel la Milano ^ H ^ ^ H ^ B B i ^ ^ H ® ^ 
A l e s s a n d r i a 
e Milano-Ge-
nov a , r imase 
vinci tore in 

airivato della Milano-Torino (mot. Marchand. 9 HP). (Fot. Vitrotti) . 

2» categor ia nella Milano-Torino. Die t ro ques t i 
campioni abb iamo vis to al l inearsi u n for te g r u p p o 
di o t t imi routiers f r a cui Coppa, Anelli , Rossi, 
Remondiuo , Ivaldi , Roncaglielo, Garanzini e Ca-
vedini (vincitori del la Milano-Chiasso), Fogl ia , 
Spadoni , Miglio, Sordo, ecc. 

Giovanni Gerbi. 

Rimandiamo a un prossimo numero una illu-
strata relazione delle Gare di Scherma del Club 
d'armi di Milano e della giornata podistica di 
Genova. 

Valeno — Primo arrivato (2" Categ. 
della Milano-Torino (Fot. Vitrotti) . 

£e Corse Ciclistiche di Torino 
P e r iniziat iva de l l 'o t t imo e infat icabi le s ignor 

Mantovan i abb iamo avu to in questo scorcio di 
maggio a l s impat ico Velodromo U m b e r t o I di 
Tor ino una in te ressan te r iun ione di corse cicli-
s t iche in ternazional i . 

Ormai la p is ta de l Ciclisti Club è una dello 
poche che si so t t raggono al l 'obl io e conservino 
le t radiz ioni dei p r imi t iv i sp lendor i dello spor t 
ciclistico, e f r e q u e n t e m e n t e vi possiamo ancora 
godere qualche bel la g iorna ta di emozioni spor t ive . 

La r iun ione organizzata pei giorni 21-23 e 24 
maggio r a g g r u p p a v a un bel n u m e r o di corr idor i 
e dei n o m i s impa t icamente not i di campioni s tra-
nier i e i ta l iani . 

L a maggior curiosi tà era assorb i ta da l l ' amer i -
cano Kimble — che pe r la p r ima volta ven iva in 
I ta l ia — ma che si confermò un corridore di ben 
modes te r isorse, essendo s ta to n e t t a m e n t e e repli-
c a m e n t e b a t t u t o da corr idori anche di seconda 
clilSSG. 

Di corpo alto, s lanciato, di fo rme at le t iche, ha 
del co r r idore . . . t u t t e le apparenze , m a nel le t r e 
g io rna te di corse non ha ugua lmen te d imos t ra to 
di possederne la r e a l t à , non avendo mai sapu to 
t rova re n è lo scat to , n è la res is tenza che gli as-
s icurassero la v i t tor ia . Bixio lo ha domina to in 
t u t t e le p rove in cui si è misura to con lui ed evi-
d e n t e m e n t e gli è super iore di molto. Lo h a n n o 
p u r e b a t t u t o Math ieu , Massar i e Broka. D u n q u e 

Cerabolini 
1" arrivato 2a Cateqoria motocicl-tte (Snrolèa). 

(Fot. Vitrotti). 



Traversai 

si è confermata ancora una volta una delle solite 
gonfiature di reclame americana che il contatto 

A UTOMOBILI 
D ^ C A U V I I v I v E 

Due modelli di lusso 1903 
16 HP (4 cilindri) - 1« HP (2 cilindri) 

Chassis blindé, Valvole comandate, Dynamo 

Rappresentante g , D O B E L L I 
ROMA — San Silvestro, 81 — ROMA 

dello spillo della realtà ha fat to ricadere nel vuoto. 
Nel lotto dei corridori esteri, che era composto 
di Mathieu, Massari, Broka, Lagarde, Vanoni, 
Challansonnet, Kudela Degallier, Peter , Challon, 
abbiamo ammirato la bella forma del biondo e 
gioviale Mathieu. Buone corse pure hanno fat to 
Broka e Kudela, ot tenute di sorpresa (scappando) 
le vittorie di Massari e di Peter , 
e un corridore dotato di splen-
didi mezzi si è rivelato il Chal-
lansonnet, un nome nuovo, desti-
nato forse a divenire popolare. 

Le corse più important i furono 
per Bixio, l 'as tuto e forte geno-
vese, che ormai le nostre piste 
italiane da parecchi anni vedono 

arrivare primo al traguardo. Il Bixio è at tual-
mente in ottima forma ed è facile prevedere per 
lui una buona stagione di successi in quest 'anno. 
Non ugualmente in buona forma ci parvero Fer-
rari, Kestelli e Galadini, mentre Daneo ha fat to 
parecchie corse che sorpresero anche chi lo co-
nosce e lo sa t ra i nostri migliori. 

il tiiiglior 
Rinforza 1' 
maooliina 
le^za, eleg 

E°° F 

Lo firma sul libro di controllo. 

-

il passo diventa nece's O 

Tjn passaggio a livello 
attraversato a piedi nelVimminente arrivo d'un treno. 

. sella dopo la firma del controllo. £e grandi Corse Ciclistiche 

A notte fatta è difficile rintracciare la strada e a certi bivi < 

so lo 

All'uscita dei paesi accompagnano i concorrenti per qualche kilometro dei dilettanti 
che offrono volonterosamente di farsi allenatori. 

dopo 

La partenza ootìi 
un buon tratto di peti 

Se manca la gloria dell'arrivo 
almeno abbia quello della fotografia 

sulla Stampa Sportiva. 



correnti si distinguono dalla mancanza di copricap 
1 c0W o dalla scarsità di indumenti. 

Numerosi automobili attendono e seguono i corridori 

in gruppo aerrato 
so sono possibili i ^amenti. 

. *f Im 

Un buon contadino stupisce sentendo 
che basta la punta di un ago a forare una gomma 

e a far perdere una corsa. 
: 

• 

su strada del 1903 Ai controlli è cosa difficile farsi largo Ira [a ^ 

Pettator, 
o i paesi 
riamente piìt lento, f 

Usi 

La strada bagnata e fangosa rende il passo lento e faticoso. 

necessario discendere di macchina per interrogare i pali indicatori. 

E p r i m a ili ch iude re ques t i b r ev i cenili di cro-
naca , r e n d e n d o c i i n t e r p r e t i anche del le p ro tes t e 
del pubb l ico , dobb iamo r i ch i amare l ' a t t enz ione 
de l la Giur ìa su cer te corse e l ' a t t enz ione del la 
Di rez ione del la Società su ce r t e de l iberaz ioni del la 

I egaio è quello d i una BUONA BICICLETTA« 
i-osi ni sino e solleva la mente. Nessuna 
uguaglia la " GRITZ1SBH ,, per scorrevo-

;ani?a e oonv-oiiìeiizii di prez/o. 

LAIG - C o r s o P o r t a N u o v a , 17 - MILANO 

Giur ìa — che davvero lasciarono mol to a desi-
d e r a r e . 

Comprend iamo anche noi che n o n è un p ia -
cevole d i v e r t i m e n t o r i legars i pe r ore e ore in 
que l la b a r a c c a e far succedere corse a corse, 
c o m p r e n d i a m o noi p u r e che errare umano è, 
m a v o r r e m m o che, giacché ques t i c i rene i si sono 

assun t i la croce. . . de l g iudizio , 
la por tasse ro con magg io r d is in-
vo l tu ra , e cioè v o r r e m m o che la 
Giurìa fosse p iù vigi le e s eve ra 
su cer te corse e su cer te f u g h e 

corsa . Non sono poi t ropp i , via, e b a s t e r e b b e 
des t i na rv i u n po ' di quel zelo che qualche vo l ta 
v iene invece speso in cose inu t i l i . 

La migliore 
Bicicletta 

de/ mondo 

che puzzano d ' i n t e sa , come vor -
r e m m o che si p res t a s se maggior 
a t tenzione e prec is ione a piccoli 
de t t ag l i di cui si compone u n a 

a prezzo 
convenient issimo 

r ri sin MILANO 
L. ILHIU " Corso Porta Nuova, 17 



Concorso di Tourismo 
ni Monte di Crea (480 metri) 

Primo Premio, medaglia d'oro, fu vinto dal signor 
Wehrheim, il quale con la sua 

da 12 HP, tipo usuale, fu il solo a fare la salita del 19% e 
giunse sul piazzale del Santuario. 
" '»» Il MI III 111111 HI 1111M li IMI 111 IIJ11 ninnili Il I llll III Ili HI liti Illlll Illlillllll 111 II 11 llll 11 III 11 UHI 11 II 111 III 111111 III 1111 II 111 II 11111111 1 1111M1111 II II II II III II 1111111111111111111111111 

Agente generale per l'Italia: 
E. W e H H H E I M h v i a S i l v i o P e l l i c o , li ^ * T O R I N O 

Continuano le vittorie delle DUNIiOP 
Corsa M i l a n o ^ T o r i n o (Km. 145) 

la Categoria : 1° gerbi su bicicletta Bianchi - 2° T(ossigno!i su bicicletta Stucchi 
lla Categoria: 1° Va/eno su bicicletta Albrisi 

tutt i con 

F = » I M S ; I - j ì v s / \ T I C I 

U N L O F 
O R I G I N A L . 1 

The Dunlop Pneumatic Tyre C.o L.td — MILANO - Via Fatebenefratelli, 13 - MILANO 

ARTURO AMBROSIO 
jtfagazziqo fotografico 

TORINO = v i a R o m a , e = TORINO 

Grande Emporio di Macch ine Fotografiche e accessor i per Fotografia 
S T R U M E N T I IDI P R E C I S I O N E 

* FISICA E OTT/CA * 

Spedalità per manifestazioni spertHe - pacchine istantanee, ecc. 



L'Oleoblitz è H solo Olio approvato dal 
R. O. I. e posto in vendita presso tutti i 
depositi riconosciuti dal T. G. I. stesso. 

E R N E S T O R E l N f l C H - f i I L f l H O 

Le grandi feste sportive di Novara 
Per merito d 'un grappo di egregie e volente-

rose personalità, che da tempo spendono l 'opera 
loro intelligente e solerte per l 'affermazione dello 
sport, la simpatica città di Novara gode meri ta ta 
fama (l'uno dei centri i taliani sportivi più attivi 
e ospitali. 

Sono infatt i f requent i e tu t te ot t imamente riu-
scite le riunioni che vi si svolgono e le cortesi 
accoglienze che ogni qualvolta colà si incontrano 
sono incitamento a ri tornarvi . 

E ' quindi certo che qualunque invito par ta da 
Novara per una festa sportiva, non può mancare 
ott ima accoglienza, e quando come in quest 'anno 
i festeggiamenti sono coordinati alla venuta di 
S. A. R. il Conte di Torino, il migliore dei suc-
cessi non può mancare alla riunione. 

• * 
* * 

Fu nel novembre del passato anno allorché 
S. A. R. il .Conte di Torino transi tava dalla nostra 
città alla testa del suo valoroso reggimento, che 
la locale Società Ginnastica e Scherma, in per-
sona del suo vice-presidente avv. Edgardo Garelli, 
pregava S. A. R. di voler accettare la Presidenza 
onoraria per un ciclo di feste sportive da svol-
gersi precisamente in questi mesi di maggio e 
giugno, e sulla sua graziosa adesione un comitato 
eletto di volonterose e benemeri te personalità si 
mise al lavoro con un'alacri tà non comune, per 
preparare un .grandioso programma di feste spor-
tive che si compone di un ciclo di sette giornate, 
cioè 17, 23, 24, 31 maggio, 1, 6 e 7 giugno. 

Una parte di questo programma ha incominciato 
a svolgersi colle riuscitissime corse ciclistiche che 
si ebbero nei giorni 17 e 21 maggio ed è conti-
nuato colla grandiosa festa ginnastica di dome-
nica, 24. 

A questa festa ginnastica partecipò un buon 
numero di ginnasti delle più note società italiane. 
Vi erano rappresentate le Società Virtus di Bo-
logna, S. Filippo Neri di Genova, Forati e Coraggio, 
Pro Italia, Sempione, Mediolanum di Milano, la 
Società Ginnastica di Torino, di Busto Aisizio, 
Galliate, Sampierdarena, Vercelli, Arona, ecc. 

I premi furono così assegnati : 
Premi speciali : Squadra Virtus di Bologna 

(dono del Ministero). 
Oggetto artistico alla Società di Sampierdarena 

(squadra più numerosa) ; 
Convitto Nazionale di Novara, medaglia d ' ar-

gento, (squadra meglio organizzata). 

Gara di foot-ball (sei squadre). Finale : 1" Cri-
cket, di Milano, con 2 gools contro zero della 
Audace. 

Gara alla palla vibrata : 1" e 2° premio Medio-
lanum di Milano, 3" Audace di Torino. 

* 
* « 

I festeggiamenti continueranno il 31 maggio e 
1° giugno, in cui si avrà a Novara un grande con-
vegno ciclo automobilistico, a cui terrà dietro una 
grande festa automobilistica. 

Si annuncia infatti pel 1° giugno una gym-
kliana automobilistica dotata di ricchi premi, alla 
quale hanno promesso il loro intervento nume-
rosi eliauffeurs di Milano e di Torino e che si 
spera abbia un esito brillantissimo. 

Chiuderà i festeggiamenti il Torneo Schermi-
stico che si terrà il 6 e 7 giugno. 

* 

Alla splendida riuscita di tali feste, un 'e le t ta 

schiera di cittadini hanno portato il proprio e 
valido aiuto morale e pecuniario. 

Al lavoro intelligente ed appassionato^dei diri-
genti il Comitato, cav. avv. Cesare Prater ia e 
avv. Edgardo Garelli e del Segretario della So-
cietà Ginnastica e Scherma sig Caroceri, del 
Capo-squadra sig. rag. Achille Bellomi, enti pub-
blici e privati hanno concorso con molto slancio. 

11 municipio di Novara votava di pieno accordo 
un sussidio di L. 300, nonché mandava quale 
premio una splendida Coppa d 'argento. 

Così pure faceva il colimi. Johnson, regalando 
un'art is t ica Coppa in argento massiccio. Due me-
daglie d 'oro vennero assegnate dal Ministero di 
Pubblica Istruzione e della Guerra, ed al t r i mi-
nori regali dal senatore Faraggiana e dal Presi-
dente e Vice-Presidente della Società Ginnastica. 
Esercenti e privati poi concorsero con somme in 
denaro non indifferenti. G. A. C. 

Una immissione di 45.000 trote nel Po 

L'Oleoblitz è il solo uno approvato 
R. G. i. e posto in vendita prezzo tutti i 
depositi riconosciuti dal T. G. I• stesso• 

E R N E S T O R E I N d C H - M I L A N O 

Come si allevano le trote - C'opera dell' " Unione Dilettanti pescatori Torinesi „ 
Fin dallo scorso anno il nostro giornale ha 

pubblicato articoli di questa Unione che allo sport 
della pesca ha unito il sano proposito di tutelare 
gli abitanti delle aeque e ricercare ovunque i 

Vincubatorio municipale di Torino e il Presidente della Società sig. Serra 

mezzi per r igenerarne la specie ed accrescerne la 
quanti tà . 

Le illustrazioni che oggi riproduciamo rappre-
sentano l ' immersione di 45,000 trote nel fiume Po, 
fa t ta a Brandizzo e La Loggia, presenti le auto-
rità del paese, il vice-presidente dell ' Unione 
dilettanti pescatori signor Serra G. Battista e 
alcuni amatori di questo sport. 

Queste t rote nacquero qui in Torino in un ap-
posito incubatorio costruito per cura del 
Municipio e dell 'Unione Pescatori. Le 
uova furono spedite dalla R. Stazione 
di Pescicoltura di Brescia ed i lavori 
furono diret t i dal sig. Serra. 

E' da qualche anno che uoi vediamo 
completamente spopolati i nostri fiumi, 
per opera di pescatori clandestini e 
della poca sorveglianza, ed è per questo 
che noi, mentre facciamo plauso alla 
bella iniziativa, facciamo voti che le 
autori tà cit tadine vorranno emanare 
ordini severi pel rispetto alla legge 
sulla pesca, e nei venturi anni prendere 
le redini di un sì importante lavoro. 

* 

La notizia di questa immersione ci 
ha spinto a chiedere e a ottenere in-
formazioni su questi incubatoi'! di pic-
coli pesci e pensiamo che per l 'origi-
nali tà della cosa torni gradito ai lettori 
il breve cenno che ne diamo. 

La trota abi ta le acque di corrente 
rapida, limpide e fredde, essa tende 
sempre di salire e raggiungere la sor-
gente, che è sempre più f redda e limpida. 

Di natura delicatissima, ma dotata di una 
forza superiore ai pesci di uguale dimensione, è 
rapidissima, e molti pescatori videro lo trote sa-
lire la diga del ponte in pietra, del P o ; questo 
dimostra la velocità di questo pesce. Depone le 
uova in posti chiari e generalmente dove trova 
pietre o ghiaia, ed ecco perchè è facile r i trovarle. 
Talvolta nel Ticino e precisamente vicino a Vi-
gevano se ne raccolsero a centinaia di migliaia, 

quando si pensi che ima femmina ne può dare 
da 4 a 5 mila. 

Nella stazione di piscicoltura (li Brescii", dove 
artificialmente hanno provveduto alla formazione 

del fondo, si vedono tal-
. . . . . . volta le itera Imeni e co-

perte di uova le piastre 
di marmo predisposte per 
la cattura delle uova. * 

* * 

Ed ora una piccola de-
scrizione del luogo ove 
vengono raccolte le uova 
e come son fatte nascere. 

Le uova vengono rac-
colte: 1 nei fiumi e in 
località dove non presenta 
che poca profondità e dove 
il letto è di ghiaia; 2" ven-
gono fon ite dalle R. sta-
zioni di piscicoltura dove 
sono colà raccolte le fem-
mine, e tut to questo nel 
mese di d icembre ; 3° ne 
sono impoita te moltissime 
dal Belgio e dall 'America. 

Il t raspoi to delle uova 
è fatto in appositi telarini 
e sotto ghiaccio sono tras-
portale negli incubatoi-i do-
ve si vogliono far nascere. 

Gl ' incubatori, che sono piccole cassette di la-
miera entro cui casca perennemente un getto di 
acqua potabile che esce dal lato opposto, vengono 
poi r iempite sul fondo di uova e vi vengono la-
sciate per ben 40 giorni, dopo di che nascono i 
piccoli pesci, che dopo qualche giorno comin-
ciano a domandar da mangiare. Questo è il mo-
mento in cui le piccole t rote vengono immerse 
nei fiumi. L- C. 

Vimmissione deUe trote nel fiume. 

B E N Z I N A Q E R n r t N l d 
raffinata e rettificata 

per Automobili, Motori d ' Imbarcazioni e per Illuminazioni 
Omnibus, Automobili per servizi pubblici. 

EDOARDO BIETT? 
MILANO - Via S. Nicolao 2 - MILANO. 

C'ao. avv. tesare Prateria, Presidente del Comitato. 

Esercizio al cavallo : 2° Caguola Anacleto, 
(Forza e Coraggio di Milano), 2° Lazzarino A. di 
Novara. 

Anelli: 1° Lazzarino A. di Novara. 
Parallele: 1° Cagnaccio di Torino e Cagnola 

di Milano. 
Categoria Juniori . Sbarra: 1° Rizzi. 
Cavallo: 1° Brambilla. 
Anelli: 1° Minoli. 
Salita alla fune: 1" Gamba. 
Corsa velocità: 1° Torre t ta , 2° Tarella, 3° Ca-

salis, 4° Brambilla. 
Palla vibrata: 1° (coppa) Medionalum di Milano. 
Sollevamento pesi : 1° Ruggeri di Roma, 2° Gamba 

di Torino. 
Salto in lungo: 1° Torre t ta , 2» Brambilla. 
Salto coli'asta: 1° Pirzio (capor. 5° Cavalleria), 

2» Giorgi di Bologna, 3° Ferrar i di Genova. 

- Ili 



a U T O M 0 B I L I S M 0 
LA LIBERA CIRCOLAZIONE IN IN-

GHILTERRA. — La Camera dei Lordi 
ila deciso di sopprimere il limite di ve-
locita degli automobili, che era di venti 
chilometri, stabilendo invece di applicare 
a^l ogni automobile un grosso numero. 
Ha deciso inoltre che, in causa di dis-
grazie, la responsabilità cada sul pro-
prietario dell 'automobile anziché sul mec-
canico conduttore. 

G l g L I S M Q 
« A R E CICLISTICHE A GENOLA. -

il.boero luogo important i gare ciclistiche 
a u-enola, sul percorso Genola-Levaldigi-

Notiziario Sportivo 
Sant ' Antonio - San Sebastiano - Genola , 
km. 17,5. Riuscirono vincitori: 1. premio, 
Seita Pietro, di Savigliano, in 32' ; 2. 
premio, Burzio Andrea, di Raeconigi, in 
32'; 3. premio, Ciarli Paolo, di Raeco-
nigi , in 33' 30" ; 4. premio, Costamagna 
Decimo, di Savigliano, in 34'. 

h'AUVAX A SANREMO. — Ci scri-
vono da Sanremo, 16: 

Nellocaledell 'Associazionedellastampa 
si r iunirono una t rent ina di ciclisti san-
remesi, i quali costituirono la Sezione 
delV Audax-Sanremo. Questa Sezione si 
propone delle gite annue nei dintorni di 
200 km. che dovranno compiersi in 18 ore 
al massimo ed in 14 al minimo. 

La Sezione Audax-Sanremo ha indet ta 

F A B B R I C A I T A L I A N A 
DI 

ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 
BREVETTO GARASSINO 1899 

TORINO — V i a A r t i s t i , 34 — TORINO 

ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 
specialmente adatti per 

AUTOMOBILI TERRESTRI E FLUVIALI 
Ferrovie — Tramvie 

Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata 

Capacità del 30 % e più superiore ai migliori Accumulatori conosciuti 

T I P I S P E C I A L I P E R A U T O M O B I L I E D A C C E N S I O N E I H M O T O R I A B E N Z I N A 
S t a z i o n e di c a r i c a Accumulator i 

ACCUMULATORI STAZION-ARI 
CATALOGHI A. RICHIESTA 

MOTOCICLISTI!!! 
prima di fare acquistivisitate la 

Nuova " 
con Motore verticale e Regolatore all'ammissione 

1 1 

Biciclette complete - Serii originali « Peugeot » 
Pneumatici « Dunlop » - Accessori 

Q . C . F — F K E N / q 
Corso Vittorio Emanuele II, n. «? 

Via Iiagrange, n. 41 

I Motori Americani LOZIER 
sono i più semplici, compatti 
ed eleganti, gli unici espres-
samente costrutti per imbar-
cazioni. 

Nessuno acquisti barche auto-
mobili o motori per le stesse, senza 
chiedere Preventivi e Cataloghi agli 
Agenti Generali per l'Italia della 

Lozier Motor Company di Plattsburgh (N. Y.) 

3«cf. ¿Magnano $ Zimini 
S A V O N A 

Imbarcazioni complete da L. 2000 in più. 

la prima marcia ufficiale per il giorno 28 
giugno sul percorso Sanremo-Savona e 
ritorno, km. 200 in ore 17,30. 

Alle cariche della Sezione Sanremo 
vennero eletti : direttore di marcia Gio. 
Bat ta R u b i n o , assessore municipale : 
corrispondente presso la Direzione gene-
rale di Roma ing. Stefano Sghirla ; se-
gretario Marcello Amelio. 

D I L E T T A N T I AL VELODROMO 
GENOVESE. - Al Velodromo Genovese 
ebbero luogo le corse per di let tanti , in-
dette dall'Andrea Boria. 

Nella prima corsa giunsero; 1. Rossino; 
2. Borgarello ; 3. Morello; 4. Diana 
Crispi. 

Nella seconda corsa i corridori giun-
n e r £ g l ' o r d i n e seguente : 1. Granaglia; 
2. Dall 'Orso; 3. Carlevaro Alio. 

Nella terza corsa arr ivarono : 1. Diana 
Cnspi ; 2. Pennyles ; 3. P i t t a luga . 

LE CORSE DI NOVARA. - I. Corsa 
I nncipessa Laetitia. — Pr ima semifinale : 
Brambilla, Nuvolari, Bauducco (Diana 
cade). — Seconda semifinale : Granaglia, 
Pesinone, Taylor , — Finale : l .o Grana-
gl ia ; 2.o Brambil la ; 3.o Pessione. 

II . Corsa Conte di Torino (Motociclette). 
F inale : l .o Giuppone; 2.o Mazzocchi; 
o.o Lampugnani . 

I IL Match f r a corridori ciclisti e po-
disti (ciclista Diana, podista Volpati).— 
l .o Volpati (due giri prima che il ciclista 
compisse il quarto). 

IV. Corsa Bobecchi ; due prove (bicicli 
vecchio modello). — Pr ima prova : l .o Pit-
ta luga; 2.o Nuvolar i ; 3.o Carlevaro. — 
Seconda prova: l .o Carlevaro ; 2.o Nuvo-
lari ; 3.0 Spartaco. 

V. Corsa Speranza. — Decisiva: l .o Ros-
sino; 2.o Carlevaro; 8.o Taylor . 

VI. Grande Match Carlevaro-Giuppone. 
— Vince entrambe le prove il Giuppone. 

CICLISTI CASALESI A 500 M. SUL 
LIVELLO DEL MARE. - Inde t ta dal 
Veloce Club di Casale ebbe luogo giovedì 
snorso una gita di ciclisti e di automo-
bilisti (100 circa) al Santuar io di Crea 

(500 metri). Parteciparono molte signore 
cicliste, e la fanfara degli Audax. Ban-
chetto e discorsi dell 'avv. Ghigo e del 
cav. Cavanenghi, presidente del l 'U.V.I . 
di Alessandria. 

IL IX ANNIVERSARIO DEL V.-C. 
PINEROLESE. — Ricorrendo il IX an-
niversario di fondazione del Veloce-Club 
Pinerolo, questi effettuò una gita ai laghi 
d 'Avigliana. Vi parteciparono più di 50 
soci. Da Torino intervennero una ventina 
di soci del Touring-Club I tal iano. 

Al levar delle mense parlarono applau-
ditissimi il cav. Amedeo Brignone, presi-
dente ; il signor Bucchetti Giuseppe e il 
sig. Cesare Armandis. 

Da Avigliana i soci del Veloce-Club si 
recarono a Rivoli , ospiti del consocio 
cav. Ra t t i . 

LA SEZIONE DELL'AUDAX DI VE-
NEZIA. — Questa fiorente Sezione degli 
Audax I ta l iani , che è già al suo terzo 
anno di vi ta , ha bandito or ora il pro-
gramma sportivo per l ' anno 1903. Esso 
comprende important i e numerose marcie 
ufficiali nella regione veneta ed una spe-
ciale, grande nelle Alpi del Cadore e della 
Carnia. Domenica, 10 maggio, ha avuto 
luogo la prima gita inaugurale con l ' i t i-
nerario Mestre, Padova, Monselice, Ro-
vigo, Fer ra ra e r i t o r n o , in tu t to 230 
chilometri. 

CORSE A COMO. — I Corsa: Apertura 
(m. 1000): 1. Bizzala, di Menaggio ; 2. 
Sirio, di Como ; 3. Sin, di Como. 

II . Corsa (m. 1000): 1. Cesare Brambilla, 
di Milano; 2. Mazzi Guido, di Milano; 
3. Grassi Ettore, di Milano. 

I l i Corsa (motociclette; decisiva km. 10; 
due batterie). Alla decisiva arr ivano : 
1. Mazzocchi Sante, di Como ; 2. Pedro-
glio Luigi, di Como; 3 Nada. 

IV Corsa: Traguardi (giri 10): 1. Neroni 
Alfredo, di Milano ; 2. Grassi Et tore , di 
Milano ; 3. Brambilla Cesare. 
i p p i e n 

IL DERBY FRANCESE. — « Premio 

Risaltati della JVìotoeieletta 
Quagliotti -»• 

(Eipo unico e comune di uendita della for^a di 2 HP , 
a sistema proprio, con trasmissione a catena• 

R i u n i o n e d i f l O V A R R 
Corsa NOVARA Decisiva : 

1° G I U P P O N E con 500 metri di Vantaggio sui competitori con 

Motocicletta Q U A G L I O T T I 
G l a n d e e o t f s a J V I I L i R H O - T O R l H O 

2 a Categor ia - Motociclet te (peso n o n s u p e r i o r e a i 50 k g . ) 

la della forza 2 j t? in ore 2. W 18" 

Motocicletta Q U A G L I O T T I 
T6RIN6 — Corso Re Umberto. 31 - T6RIN6 

P - G Ä N D O i a p O - B a r r i e r a , d i F r a n c i a - T O R I N O 

Motonafta per Automobili - Benzina per Industrie. 
Fornitore di 8 . I l a Regina Madre - di S. A. I . e R. la Principessa Laetitia - di S. A. R. il Duca di Genova - Automobil Club di Torino 

della 1<. 1. A. T. e delle più note Ditte e Chauffeurs italiani. - Qualità © misure garantite. 



L. a ¡a i A m r A i s r w a i i v A 

del Jockey-Club ». — L. 100,000, m. 2400. 
1. Ex Voto (Thorpe), del conte De 

Polli-talea ; 2. Quo Vadis ? (N. Turner), di 
Ed. Blanc ; 3. Vertumne (Connor), del bar. 
De Rothschild. 

I partenti erano 14. Ex Voto era quo-
tato 6[1, Quo Vadis? 12[1, Vertumne 16[1. 

IL CONCORSO IPPICO DI PALERMO. 
— Ebbe luogo alla Favorita la festa ip-
pica in favore della Croce Rossa Italiana 
in presenza di grande folla. La gara dei 
salti fu vinta dal tenente Bellini. I l tei 
nente Gasperinetti vinse la gara cavall-
ài carica. La corsa con siepi è vinta dal 
sergente Tortorici, secondo il furiere Co-
sentino. Il sergente Galante vince la 
corsa con siepi. 

IL CONCORSO IPPICO DI VOGHERA. 
— I Categoria (militari): 1. ten. Arona; 
2. tenente Settala ; 3. tenente Tonini ; 
4. tenente Adami. 

II Categoria (gentlemen): 1. tenente Sac-
chetti ; 2. A. Giovannini; 3. tenente Par-
migiani. 

I l i Categoria (gentlemen): 1. tenente 
Trissino ; 2. Tenente Bolla; 3. tenente 
Sormani. 

CONCORSO IPPICO A FIRENZE. — 
Risultati delle tre giornate del concorso 
ippico, l.o giorno (21): 

Categoria militare. — l.o II tenente Mar-
chetti ; 2.o il tenente Tofano; 3.o il ca-
pitano Diotaiuti ; 4.0 il capitano Filippa. 

Categoria incoraggiamento (gentlemen mai 
premiati). — l.o II marchese Carlo Scotto 
Centurione; 2.o il capitano Ripanti; 
3.0 il barone Gino Morpurgo ; 4.0 il te-
nente Paletti. 

Categoria Salto della Riviera. — l.o II 
sottonente Henkensfeldt ; 2.o il barone 
Morpurgo; 3.o il tenente Lanza. 

2.o Giorno (22) : 
Categoria cavalli da caccia. — l.o Te-

nente Po ; 2.o tenente Marchetti ; 3.o ca-
pitano Ripanti; 4.0 tenente Torrigiani. 

Categoria percorso di campagna (gentle-
men). — l.o tenente Pasini ; 2.o sotto-
tenente Capece Zurlò. 

Gara a coppie. — l.o premio Boero e 
Duse, del marchese Centurione; 2.o Vadis, 
del tenente Filippa, e Merrylegs del te-
nente Puletti. 

Gara fra i non premiati nelle prime cinque 
categorie. - - Primo Tenente Marchetti ; 
2.0 sottotenente Capece Zurlò ; 3.o capi-
tano Ripanti. 

Categoria consolazione. — l.o A. Giovan-
nini; 2.o tenente Malfatti. 

IL SECONDO CONGRESSO IPPICO 
NAZIONALE. — Nel primo Congresso 
ippico nazionale, promosso dalla Società 

Ippica Veronese nel marzo del 1901, è 
stato deliberato che Torino fosse sede 
del prossimo Congresso. La Società Na-
zionale Zootecnica venne in seguito in-
caricata dell'organizzazione di esso e della 
scelta dell'epoca. Essa, d'accordo con le 
Società e con le personalità più interes-
sate al buon esito del Congresso, ha sta-
bilito che esso debba tenersi nell'epoca 
della riunione delle corse al galoppo di 
Torino, e più specialmente quando si 
disputerà il classico premio Principe Ame-
deo (7 giugno 1903). 

IL SERVIZIO IPPICO IN ITALIA. — 
Dal rapporto sommario sul servizio ip-
pico nel passato anno risulta che i ca-
valli stalloni erano, al 1° gennaio 1902, 
524, aumentati a 534 al 31 dicembre di 
detto anno. 

Le stazioni di monta furono 376 ; le 
cavalle coperte 24,191. 

Gli introiti per tasse di monta ascesero 
a L. 304,032. Nel corso dell'anno furono 
comprati per i depositi governativi di 
stalloni 62 riproduttori, dei quali 32 al-
l'interno e 30 all'estero. Le perdite asce-
sero a 52 capi, dei quali 14 morti e 38 
riformati. 

GRANDI CORSE IN INGHILTERRA. 
— A Iiempton Park il « Jubilée Stakers » 
(L. 75,000, m. 2000). Giunsero: 1. Ypsi-

Concorso pronostico 

sul Premio Principe Amedeo 
Signor 

Via * ' 

Città j 

Pronostico. 

l . o arr. 

2 . 0 arr. 

3.0 arr . -

N. B. Il presente tagliando pub essere 
inviato alla nostra direzione in busta affran-
cata con francobollo da L. 0,02. 

tante, 2. Duca di Westminster, 3. Hagafì. 
19 partenti. „„ „„„ . • 

_ Il « Chester Cup » (L. 63,750, metri 

Ing. PIETRO POGMAHI 
MILANO - Via Vincenzo Monti, 23 - MILANO 

A G E N T E G E N E R A L E per la vendita delle 

jfìutomobili ed Dmbarcazioni 
l i U l G I P I G I A I - IVULiAriO 

Materiale scelto - Perfetta ed accurata lavo-
razione - Ultimi sistemi perfezionati 

12 HP, 4 cilindri, 4 velocità, tonneau L. 10.000. 
Zuffe le vetture sono con telaio in teff no armato, radiatori ultimo 

modello con ventilatore, gomme extra forti. 

Vetture di primarie fabbriche nazionali ed estere a prezzi vantaggiosi. 
Officina meccanica completa per riparazioni 

j he bracci di leva de! freno Jjowden 
Brevettato - A trasmissione flessibile. 

Il prezzo del freno 
Bowden completo varia 
i seconda del braccio di 
leva adottato. 

Il freno con semplice 
leva si vende 25 franchi; 
si applica e si toglie in 
pochi minuti, formando 
un tutto completo, indi-
pendente dalla macchina; 
la leva si mette sopra ii 
manubrio a mezzo d'un 
collare, ed è in comuni-
cazione col ferro di ca-
rallo per mezzo della tras-
missione flessibile, che si 
pone lungo i tubi del te-
laio come un semplice filo 
elettrico. 

Una traversa di rinforzo 
alla forcella posteriore, 
due anelli a molla, e il 
freno è pronto per fun-
zionare. 

Col freno Bowden non si 
accumula più il fango le 
gomme non si imbrat-
tano e non si consumano, 
il frenare rimane dolce, 
energico e funziona nel 
suo vero posto sopra la 
ruota posteriore , senza 
trasmissione articolata , 
senza listelli né puleggi e. 

Il freno con leva rever-
sibile costa 25 franchi; 
colla manopola girevole 
costa 35; in questi due 
modelli la trasmissione 
flessibile passa nell'in-
terno del manubrio. 

La manopola girevole 
realizza il freno ideale a 
contatto continuo, fun-
zionando a elica ed evita 

u .„„„„i , trirAvnlft cosi l'inconveniente del Manopola girevole. f r e n 0 c h e f e r r a a troppo 
di colpo, e sopprime tutt i gli sforzi della mano nelle lunghe discese, dove 

" N e l ^ ^ m f r n o r i ^ T e T e ' r s f b i l e . d a manico generale il manubrio 
ei t r ivT int eramento libero. La trasmissione s'innesta al 'altezza del tubo 
per mezzo d 'un piccolo buco che è necessario in questi due casi di fare 
nella parte grossa del manubrio. 

6 0 0 , 0 0 0 i r c - n i B o w c i e n v e n d u t i . 
12, Ayenue de la Grande Àrmée, Paris. 

j V i o t o c i c l c t t c E A D I E 
Montate con motore Romania di 2 e 2 V a HP 

( A v a l v o l e c o m a n d a t e e a p o s i z i o n e v e r t i c a l e ) 

C O 

p a -

C O 

Rappresentanza esclusiva, con deposito per t u t t a l ' I t a l ia , presso 

Via Disciplini, 15 - G I U L I O N I A R Q U A R T - M i l a n o 

UN M I N U T O - UN M I N U T O - UN M I N U T O 
L'unico e miglior si-

stema per riparare i 
pneumatici in modo si-
curo, rapidissimo e re-
sistente adoperare il na-
stro riparatore 

Un Minuto. 
Prezzi per nastro : „ 

Per ruote di bicicletta u 

» di motocicletta o tandem » 
» di automobili (pneus 65 m in) » 
» » (pneus 95 111 111) » 
» » (pneus 120 m i n ) » 5> 

Ogiji Ciclista o chouffeur può facilmente e senza la 
minima fatica riparare le gomme da se stesso. 

I I V S U P B R A B I L B : 

Trovasi in vendita presso F A B B R E e G A G L I A R D I 
T O R I N O H I I V X O 

UN M I N U T O U N M I N U T O UN M I N U T O 

2L1 

C 
H 
0 

SCOTTI 
Foro B o n a p a r t e , 61 = M I L A N O = Foro B o n a p a r t e , 61 

V E N D I T A E S C L U S I V A 

e ( t 

n 

le sole a ValVole comandale meccanicamente 
Ultima Novità 

K O R Z O S © A ' / 2 H P — ( D O M A N D A R E L I S T I N O S P E C I A L E ) . 

S E R I E " C H A T E R L E A „ per biciclette e motociclette, 
S E R I E " C I T O „ per biciclette, furgoncini, tandems, ecc. 
C O P E R T U R E " C O N T I N E N T A L „ originali, nei vari tipi. 



3600), disputatosi a Chester, aveva dato 
questo r isul tato : 1. Vendale di M. George 
Thursby, 2. Trowaway di M. F. Alexan-
der, 3. Caro del duca di Potsdam. 15 par-
tent i . 

LE COESE AL TROTTO A FER-
RARA. — Giornata splendida, ippo-
dromo affollatissimo. Per ciascuna gara 
si fanno due prove su mgtri 1609. 

Premio Ariosto (L. 1400, terza e quar ta 
classe): 1. Crispi, di Lorena Giuseppe; 
2. Nini, di Gobetti e Destefani ; 3. Duca 
Herschell, di Tamberi e Gargiulo; 4. Idra, 
di Lamina Giuseppe. 

Premio Eridano (dilettanti della pro-
vincia, L. 200): 1. Elsa. di Nagliati Vit-
torio ; 2. Stella, di Gottardi Albino; 
3. Mima, di Nagliati Vittorio. 

Premio Bologna (L. 600, prima e se-
conda classe): 1. Lampo, di Tamberi e 
Gargiulo ; 2. D'Artagnan, di Gobetti e 
Destefani ; 3. Carmen, di Rossi Roberto. 

S C H E R M A 
GARE MILITARI A VICENZA. — 

Ebbe luogo un ' interessante gara, di 
scherma a cui parteciparono gli ufficiali 
della guarnigione: quelli dei lancieri 
« Montebello » e quelli del distaccamento 
del 66° fanteria. 

Nella gara di spada il 1" premio fu 
vinto dal tenente Borgia, il 2° dal te-
nente Barut ta . 

Nella gara di sciabola il 1* premio fu 
assegnato al sottenente Campini ed il 
2° pure al tenente Barut ta . 

LE GARE DI SCHERMA IN ALES* 
SANDRIA E MONDO VI. — Nelle gare 

di scherma al 71" 
regg. fanter ia fu 
assegnato il pri-
mo premio al te-
nente L. Bian-
cardi ed il secon-
do al tenente Eu-
genio Torelli. 

Dei sott 'ufficiali 
vennero premiati 
il furiere sig. Me-

(.SORCENTE ANGELICA! I r a v i g l i e d i l f u -
LACQUA minerale DATAvotAj r i e r e maggiore 
sig. Manini. 

— Domenica, nel cortile della caserma 
Durando in Mondovi Piazza, ebbe luogo 
una gara di scherma fra sott 'ufficiali ed 
ufficiali del 1° regg. alpini. 

Ecco il r isultato delle varie categorie: 
Gara sciabola fra sott 'ufficiali: 1. pre-

mio, medaglia d'oro, sergente Pietrobon; 
2. premio, medaglia d ' a rgen to , furiere 
maggiore Dondero. — Gara spada f ra 
uf f i j ia l i : 1. premio, medaglia d'oro, ten. 

P O - C I I N A M I 

Annoni. — Gara sciabola f r a ufficiali: 
1. premio ten. Robba. — Girone italiano 
(sciabola): 1. premio, dono del colonnello 
comandante, ten. Barbieri. 

GARE MILITARI A CUNEO. — Ecco 
il r isul tato delle gare di scherma tenu-
tesi f ra gli ufficiali e sott 'ufficiali del 
2° reggimento alpini, di sede a Cuneo: 

Gare di sciabola: 1. premio, medaglia 
d'oro, tenente Raselli — Gara di spada: 
1. premio, medaglia d 'argento, tenente 
Vitalini. 

Gara di sciabola: 1. premio, medaglia 
d'oro, furiere Canova Francesco — Gara 
di spada: 1. premio, medaglia d 'argento, 
furiere Magri Carlo. 

Presenziarono le gare il generale Ra-
dicati di Passerano, comandante la Di-
visione, il generale Ragni, ispettore de-
gli alpini, il colonnello Scalfì. 

ACCADEMIA DI SCHERMA A PISA. 
— A Pisa il maestro Buglioni diede con 
felice esito un'accademia di scherma; il 
prof. Masiello teneva la smarra. 

I figli di Gustavo Salvini, il maestro 
Nardi, il capitano Ceccherini, i maestri 
della R. Marina, Tamborra e Sartoris, 
i maestri Pieroni , Ruglioni, Lucarelli e 
Cuomo, nei varii assalti di sciabola e 
spada furono ammiratissimi. Applaudito 
il capitano Ceccherini pei suoi traver-
soni. Corretti gli assalti dei dilet tanti 
Biondi, Poggio, Pinelli e Urbani di Li-
vorno. 

ACCADEMIA AL CLUB D'ARMI DI 
TORINO. — Al Club d 'armi (via Maria 
Vittoria, 27) ebbe luogo una grande ac-
cademia di scherma in onore dei soci 
J a r a c h , Axzena, De Bernardi , dottor 
Massaglia, Marcellino, Morelli di Popolo, 
Ghirimoldi, che si distinsero nel torneo 
di Cuneo. 

II vice-presidente, avvocato Abbati , 
con calde parole elogiò i premiati ricor-
dandone le benemerenze, mandò un ev-
viva all'on. T. Rossi, presidente del Club, 
assente da Torino, ed un saluto alla c i t tà 
di Cuneo, che fu ospitalmente cordiale 
coi soci del Club d'armi. 

Scesero quindi sulla pedana e furono 
ammirat i e applauditi i t i ra tor i maestro 
Tamburr ini , Jarach, Morelli di Popolo, 
Azzena. dottor Massaglia, De Bernardi, 
Marcellino, Artico, Narbona, Bedarida 
e Luria . 

IL CAMPIONATO MILITARE FRAN-
CESE. — Il r isul tato del torneo inter-
nazionale di scherma conferma il successo 
della scuola i tal iana. Oltre il capitano 
La Falaise, che rimase vincitore del cam-
pionato internazionale individuale dei 
dilet tanti e fu nominato campione della 
Francia per i dilettanti , t r ionfò la squa-

Nella Corsa MILANO-TORINO (145 Km.) CEDRINO con Macchina 

ROSSELLI 
3 III* 

contro motor i formidabi l i e di forza superiore fece il percorso in 
ore 3 22' 40" con MACCHINA GIÀ IN COMMERCIO, niente quindi TOURS 
DE FORCE, ma r i su l ta t i normali con motori normali . 

A V V i s o a g l i ( h a u f f e t t r ; a V V e d n t i ! ! 

U T a / b T o r i c a , ^ . - u L t o m o T o i l i e I x / T o t o r i 

ING. I. DI A. ROSSELLI 
TORINO — V i a m a ; « « , n . 2 9 — TORINO 

dra del 4* cacciatori a cavallo nel cam-
pionato della Francia per squadre. Questa 
era composta, f ra gli al tr i del medesimo 
capitano La Falaise, del luogotenente 
Agaisse, del tenente Maslatrie, t u t t i e 
tre allievi della scuola i tal iana del mae-
stro Conte. Va notato che tu t t i questi 
t i rarono con spada i tal iana. 

T I R O 
GARE DI TIRO A VOLO NEL VE-

RONESE. — Il tiro alla tortora di Soave 
fu riuscitissimo. Erano inscri t t i 72 ti-
ratori . 

Nel tiro generale il primo premio fu 
vinto da Fabrello Luigi, di Schio; il se-
condo da Rosin Antonio, di Marano ; il 
terzo da Steccanella Eugenio, di Cazzano 
Tramigna; il quarto da Arturo Daprato, 
di Caldiero; il quinto da Bottagin Nar-
ciso; il sesto da Nascimbeni Giovanni, 
di Sanguinet to. 

Il premio di maggioranza toccò al si-
gnor Destefani, di Legnago. 

IL GRAN TIRO AL PICCIONE A 
FIRENZE. — Alla quinta giornata del 
t i ro al piccione alle Cascine, si ebbe la 
decisiva del gran premio cosidetto di 
Campionato. 

Il primo premio (grande coppa art i-
stica d 'argento del valore di L. 2500 e 
grande medaglia d'oro) al Colombo di 
Torino. 

Il vincitore del Campionato avrà il suo 
nome iscrit to su una lapide del locale 
Tiro. 

Hanno preso parte a questa gara 63 
t iratori . 

L e t t a 

GARE DI LOTTA A VOGHERA. — 
Ecco l'esito delle gare di lotta svoltesi 
nella palestra comunale. 

Prima categoria (pesi minimi): 1. Por ro 
Enrico de) Club Concordia di Milano, 
2. Magillo Riccardo dello Sport Pedestre 
Genova, 3. Zanardi Francesco dell 'Unione 
Ginnastica Voghera , 4. Chiesa Attilio 
della Spar tana di Cornigliano Ligure. 

Seconda categoria (pesi massimi): 1. Na-
scimbene Piero della Società Ginnastica 
Pavese, 2. I tal iani Siro dell 'Unione Gin-
nastica Voghera, 3. Nazzari Giuseppe del 
Club Atletico Legnanese. 4. Lungi Giu-
seppe del Circolo Velocipedistico Ales-
sandrino. 

.VUOTO 
C A M P I O N A T O NAZIONALE DI 

NUOTO. — La Società Costantino Beyer 
di Venezia è s ta ta incaricata dalla Fede-
razione Ginnastica I ta l iana di bandire il 
primo Campionato nazionale di nuoto. 

Detta gara avrà luogo nel mese di 
giugno. 

S P O R T P E D E S T R E 
LA MILANO-CHIASSO. — A Chiasso 

si svolse la grande manifestazione po-
distica sul percorso Milano-Chiasso, in-
det ta dal Circolo Cilo Cantant i . 

Nella Marcia di resistenza, km. 50, tempo 
massimo ore 9, giunsero : 1. Marani 
Edoardo, alle 9 e 5', impiegando 4 ore e 
40'; Piemontesi Giovanni, alle 9-6 'e 45"; 
Balzarelli Felice alle 9-26' e 10". Poi 
Tura t i Giuseppe, Crippa Enrico e Gar-
bini Carlo. 
11 Marani vinse la Coppa 

d 'argento, dono della So-
cietà Sport di Chiasso e 
la gran medaglia d'oro. 

Nella corsa di resistenza 
sul percorso F ino - Mor-
n a s c o - C h i a s s o , k m . 13, 
tempo massimo ore 1.10, 
giunsero: 1. Fer r i E t to re 
di Bologna, campione ita-
liano, alle ore 10,57'; Vol-
pati di Milano, alle 10,37' 
15" : K u t t e r di Como, alle 
10,58'35"; Corbetta Carlo 
pure di Como, alle 11-2' 711 

CICLISTI ! 
Provate LA VITTORIA pe r i 

impedire la sfuggita dell 'aria dalle I 
gomme perforate. Garanzia asso-I 
luta delle gomme. Chiedere listino: | 
E. Balbi, Torino, Piazza fastello, 18. 

G I N N A S T I C A 
LE GARE AL « CLUB SPORT AU-

DACE » DI TORINO. — Domenica eb-
bero luogo nella palestra ginnastica gen-
t i lmente concessa dal Municipio le 
annunciate gare riservate agli studenti . 

Gara al giavellotto: 1. Perucca C. (Liceo 
Cavour); 2. Bianchet t i G. ( Is t i tuto Na-
zionale); 3. Buronzo V. (Is t i tuto Nazio-
n a l e ) ^ . Spinoglio (Id.); 5. Muller G. 
(Id.); 6. Durio A. (Id). 

Gara di salto in al to: P r ima squadra 
vince Botto Carlo (Università), m. 1,65; 
2. Vasario A. (Liceo Cavour), m. 1,65; 
3. Bianchett i (Isti tuto Nazionale), m. 1,65; 
4. Del Lupo, m. 1,60; 5. Spinoglio. 

Seconda squadra vince Ferrerò R. (Tec-
nica Lagrange), con un salto di m. 1,55; 
2. Ubertino (Id.); 3. Rolando P. ; 4. Me-
nato E. (Id.) ; 5. Andriola (Tecnica Som-
meiller). 

Terza squadra vince Bagio R. (Ist i tuto 
Nazionale); 2. Ruba t to G. (Tecnica La-
grange); Rossi E. (Id.) ; 4. Sedino G. 
(Ist i tuto Nazionale); 5. Goglio D. (Id.). 

Gara t iro alla fune : Vince la squadra 
della Scuola Tecnica Giulio. 

Gara alla palla v ib ra ta : La prima ca-
tegoria fu vinta dalla squadra della R. 
Università, seconda quella del Liceo Ca-
vour. 

La seconda categoria f u vinta dalla 
Scuola Tecnica Lagrange ; 2. Scuola 
Tecnica Sommeiller. 
Y A C H T I N G 

LA COPPA DI FRANCIA NEL 1904. 
— L 'Yacht-Club di Francia ha deciso di 
correre l 'anno venturo la Coppa di Fran-
cia a Nizza. 

Corrispondenza 
Livorno. Antonio Nuccini. Florio a 

Padova aveva una 40 H P Panhard . — 
Bologna. Luigi Ambrosini. I versi sono 
buoni e volontieri li pubblicheremo. — 
Potenza. O. Belsani. Occorre che vi ab-
boniate. 

Firenze. M. Fierli . Grazie della cor-
tese premura diamo solo qualche norma 
per l 'interesse dei let tori . — Alessandria. 
M. Remondino. Fino a che non vi è una 
deliberazione della Giuria non possiamo 
spostare i risultat i . 

DITTE RACCOMANDATE 
Milano - Hôtel Suisse, v i a V i s c o n t i , 15 

(vicinissimo a Piazza del Duomo). Unico 
Hôtel con garage (servizio gratis) depo-
sito benzina e meccanico. — Affigliato 
al T. C. C. I. 

Albergo Ristorante del Cervo ( v i c i n i s -
simo alla stazione), viale Principe Um-
berto, 14, Milano, 
^Risca ldamen to centrale, l uce elettrica, 
bagni, telefono 1197. 

Corsa MILAHiO-TOBOO - Km. 145 
1a Categ : 1° arriv. Tamagni , 2° M e r o s i - 2a Categ.: 4° arriv. P a v e s i con Motocicletta 

M A R t H A » 
Tre Motociclette partite e Tre splendidamente arrivate 

Amministraisione e F a b b r i c a a P i a c e n z a . 
Jfgenti: Pe r Torino - L o r e n z o S c i a v o , V i a S . Q u i n t i n o , 1 1 - Per Milano - Ditta G a r a v o g l i a , V i a D a n t e , 1 6 
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(145 Km.) 
V Categoria Motociclette 

1° TAMAGNI su Motocicletta Marchand con CONTINENTAL 
3 ° MEROSI ,, ,, Marchand con CONTINENTAL 
4 ° CEDRINO „ „ Rosselli con CONTINENTAL 

2a Categoria Motociclette 
1° CERABOLIN su Motocicletta Sarolèa con CONTINENTAL 
3 ° BOSCHIS „ „ Quagliotti con CONTINENTAL 

MAFFEIS „ „ Sarolèa con CONTINENTAL 

Categoria Turisti 

7 p a r t a t i c o n j K o t o c i c l e t t a M a r c h a n d 
Signori: Zezi L. - Garava^lia P. - Pizzi A. -

Garavaglia G. - Tamagni B. - Farina L. - Giommi 

7 a r r i v a t i ~ m 
txxtti con PNEUMATICI 

Continental Caoutchouc e Guttapercha C. - Hannover 
Deposito in Italia: V ia Alessandro Manzoni, 38 - MILANO 

P a r i g i = R u e B r u n e i , I S t , o n d r a = 6 4 - G 5 , H o l b o r n V i a d u c t 
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Jion confondiamo ! 
Corsa jVfHano- Alessandria : 1° Gerbi 

jVfi/an o-Qe nova: 1° Gerbi 

JYiHano- Zor ino: 1° Gerbi 

Queste sono le uniche e più importanti 
corse di quest'anno e furono vinte dalle 
BICICLETTE 

BIANCHÌ 
In queste gare Gerbi correva m 1a Categoria. 

La corsa Milano-Tot ino, in cui il 1° arrivato 
dislacca di 23 minuti il 2°, dimostra chiaramente 
la superiorità delle Biciclette B I A N C H I 
su tutte quelle in commercio. 

La Marcia degli Audax a Roma segna il 
vero trionfo delle Biciclette B I A N C H I 
(680 Km. sotto la p ioggia senza a lcun inconveniente] . 

ti 24 Maggio il Record Italiano dei 
IO Km. è stato battuto sulla pista di Roma 
da Belardi su Bicicletta B I A N C H I . 

E lutti questi falti dimostrano luminosa-
mente che una 

munita di Pneumatici 

b m o p 
è assolutamente insuperabile. 

Ciclisti!!! non indugiate dunque più nella 
scelta di una elegante e perfetta Bicicletta. 

Domandate il Catalogo ed il prezzo alla Ditta 

EDOARDO BIANCHI 
Fornitore della Real Gasa 

MILANO - Via Nino Bixio, 21 - MILANO 

Per quali motivi 
i C i c l i 

Wandrnr 
hanno addimostrato la loro superiorità ? 

1° Perchè all'Esposizione di Parigi, 1900, furono 
i soli tedeschi premiati col Grand Prix. 

2° Perchè sono i preferiti dai Principi 
delia Casa Imperiale di Germania. 

3° Perchè sono quelli che maggiormente 
corrispondono a tutte le odierne esigenze 
dei Turisti, specialmente col modello a cambio 
di velocità, ruota libera automatica 
e freno sui due cerchi. 

Rappresentante generale per l'Dtalia: 

E 1 Q E N I O P d S Q H E T T d 
l ' o i - i n o = Corso Valentino, 2 = T o r i n o 

Cic l i Watiderer originali Juttlop 
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Automobili Fiorettila e 

Florentia 10 III', 2 cilindri. 

F. I . A . T . 
D E D I O N 

A I G L 
Automobili d'occasione 

e i a T v . Ì O O O 1 « p i ù . 

O a , t a l o g \ b . i a . r i c l x i e s t a - . 

Garage - Officina - Accessor i 
p e r A u t o m o b i l i . 

Q I U S E P P E A L B E R T I - F I R E N Z E 
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PONZO GIOVANNI, Gerente responsabile. . . . . „ 
La Stampa Sportiva viene stampata nella tipografìa Roux e Viarengo oon oaratteri e fregi della Ditta Nebiolo e Comp. di 1 orino 

e oon inchiostro della Casa Miohael Hnber di Monaco (Baviera) Milano. 


